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LEGGI E DEORETI

Il Numero 661 della Raccolta agiciale d¢llç leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 del Regolamento per Tesecuzione
della Legge comunale e provinciale;
Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'articolo 32 ultimo comma del Regolamento per
l'esecuzione della Legge comunale e provinciale, ap-
provato con Regio decreto 10 giugno 1889, n. 6107
(Serie 3a) è così modificato:
« L'apertura degli esami, i quali avranno luogo

quando il Governo ne riconosca l'opportunità, sarà
annunziata tre mesi prima con avviso da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel foglio degli
annunzi legali della provincia e, nelfalbo pretorio,
tosto che i Sindaci ne avranno ricevuta partecipa-
zione dalla Prefettura. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta níficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 22 settembre 1895.
UMBERTO.

Û¾ISPI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CAI4ENDA Di TAVANI, '
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Il Numero 685 della Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. Decreto 1° agosto 1895 N. 531;
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutiva dal 1° novembre 1895
la seguente tabella relativa alle Direzioni provin-
ciali dellä Posto e dei Telegrafi ed alla loro circo-

scrizione, agli effetti degli articoli 2 e 3 del R. De-

creto 1° agosto 1895, N. 531;

gazzio PaovmcInt
DIREZIONI PROVINCIALIdi cui

.

all'art. 2 del R. Decreto compreso nella relativa circoscrizione

1°agosto1895N.531

Alessandria , . « • --

Ancona. . . . . . Asco --- Macerata - Pesaro.

Bari . . . • , . Foggia - Lecce.

Bologna . . . . • . Ferrara - Forli - Modena - Parma -
Ravenna - Reggio Emilia.

Brescia . . -
· . . Cremona.

Cagliari . . . • • .
Sassari.

Catania . . · · • ·
Siracusa.

Como . . . - - •
Sondrio.

Cuneo. . . . - • •
•

Firenza . . . · - •
Arezzo - Siena.

Genova . . . . . • Massa - Porto Maurizio.

Livorno . . . . . .
Grosseto - Lucca - Pisa.

Alessina
.
. . . • ·

-

Milano
. . . . . . Bergamo - Piacenza.

Napoli . . . . . . Avellino - Benevento - Campobasgo -
Caserta.

Novara . . . . . .
-

Padova . . . . . . Vicenza.
,

Palermo
. . . . . . Calta issetta - Girgenti - Trapani.

Pavia . . . . . .
-

Perugia . . . . . .
-

Potenza . . . . . .

-

Reggio Calabria . . , Catanzaro - Cosanza.

Roma . . . . . . . Aquila --. Chieti - Teramo.

Salerno . . . . . .
-

Toririo . . . , . .
-

Venezia . . . , , . Belluno - Rovigo - Treviso - Udine.

Verona
, . . . , , Mantova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 27 ottobre 1895.

UMBERTO.
FERRARIS.

Visto, Il Guardasigilli; V. CALENoi er TAVANI,

Il Numero CCIŒI (Parte supplementare) della Raccolta tejli·-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il s4guente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà del,la Nazione

ILE D'ITALIA
Veduta la domanda dell'Amministrazione provvisoria

del legato Ubertallo per la costituzione in En‡e mo-
rale digdetta fondazione, per l'autorizzazione ad accet-
tare il lascito disposto a suo favore e per l'approva-
zione dello Statuto organico;
Considerato che il fu Giacomo Ubertallo con testa-

mento 6 agosto 1887 legava la rendita di annue lire
mille per l'istituzione di una scuola mista coll'obbligo
di una messa festiva nella Borgata San Rocco del Co-
mune di Villa Castelnuovo, la somma di lire seimila
per la costruzione delredificio di essa scuola ed infine
la somma di lire duemila per opere di restauro della
Chiesa di San Rocco.
Considerato che-il testastore legò la detta eredità

di lire mille per l'istituzione della scuola mista nella
frazione di San Rocca, e la somma di lire seimila per
la costruzione del fabbricato per la scuola stessa e
di abitazione al maestro; ma non stabili chg.lagogola
debb'essere .istituita a solo vantaggio dei poveri e
che questi debbano avere un trattamento speciale;
Considerato che, sep.þa, dubbio, il pio fondatore volle

venire in aiuto al Comune pel mantenimento della
scuola mista frequentata da tutti i fanciulli e fan-
ciulle della Borgata di San Rocco e vicine fraziogi e
perciò trattasi di lascito pio fatto a vantaggio della
pubblica istruzione;
ÒçuÃÏeraio Ã¼ Ïa fondazione. ha i mezzi sufgoienti

per adempiere lo scopo per cui viene istituita e suc-
cessibili et leh'e non fanno opposizione e perciò nulla
osta, in riguardo dp ladeggeþ giugno (8,5¾à che, sia
conceduta la Sovrana autorizzazione ad accettare la
detta eredità;
Considerato che può approvarsi lo Statuto con le

modificazioni introdottevi all'art. 13, secondo il parere
irel Consiglio di Stato;
Ÿeduto il predetto parere in data 13 luglio 1895;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il legato fatto da Giacomo Ubertallo con testa-
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niento in data dol' di & ágosto 3887 a favore della

pubblica istruzione nella Borgata di San Rocco e fra-
fibni vicine af Comune di Villa Castelnuovo in pro-
vincia di Torino, à eretto in Ente morale.

Art. 2.

L'amministrazione del legato suddetto è autoriz-

zata ad accettare la donazione fatta. dal fu Giacomo
Ubertallo con testamento 6 agosto 1887.

Art. 8:
È approvato lo Statuto organico della detta fonda-

zione composto di nedici articoli, annesso al presente
Ï¾creto e firmato,. d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del' si-

gille dello Stato sia inserto nella Raccolta ufneiale
d%11e leggi e dei décreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare

Dato a Monza addi 16 settembre 1895.

U31BEWI'O.
G. BACCELLI.

Visto, 12 Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

ATATUTO ORGANICO della Scuola di San Rocco,
fondata dal signor Ubert«llo Giacomo.

(Comunël di Villä Castelnuovo, Circondario d'Ivrea).

CAPO I.
Costituzione, scopo e me::i

Art. 1.
IF sir. Ubertallö Giacomo fu Domenico, con suo testamento ee•

gretà in data 6 agosto 188T depositato nello stesso giorno. presso
il notaio Fornaseri, in Cherasio, ed aperto con atto dello stessa

notaio il 12 aprile 1892 ordinð l'impianto di una scuola misfain
questo Comune e nella borgata S. Rocco a favora di detta bor-

gita>e quelle vicine,. da erigersi in ente morale e portante la de-
riominatione di Opera di beneficenza in favore della classe degli.
dpdral di Si Rocce e frazioni vicine, fondata a proprie spese di

Gikeomd Ubertallo.
Art. 2.

L'Opera pia ha per iscopo :

1* Di provvedere all'istruzione elementare con scuola mista

per i ra azzi e ragazze della borgata S. Rocco e frazioni vicine

cóstitiendosi apposito fabbricato separato dalla Chiesa e conforme

alle vigenti le'ggi sui locali scolastici.
26 AÚìcafábatione della messa feativa nella chiesa di San

R Weo in dottä bófgata, nonch& ad altre otto messe speciali dàl
teatatöre ordiffife.

Art. 3.

Si gioÞvedd allá sûàsistenza dell'opera coi láseiti del fondatore
di LL 1000 di rendita per la scuola mista e messa festiva, L. 6000
di capitale ýëela costruzione dei locali, scuole ed abitazione del

maestroie I. 2000 per ristaurazione della chiesa.
CAPO II.

Amministrazione

Art. 4.

L'Amministrazione, giusta la volonta del testatore, è composta
di tre membri nati.
Il sindaco, il parroco locale protempore ed un parente più pros-

simo residente nel Comune, ed in caso di rinuncia verrà surro-

gato dall'altro più prossimo ed a parità di grado il più anziano
d'afk.

Art. 5.
I membri dell'Amministrazione eleggono nel loro seno il presi-

dente e vice presidente e durano in carica anni tre.
Art. 6.

Lo surrogazioni straordinarie si fanno subito dopa la vacanza

ed i membri entrano subito in carica.
CAPO III.

Attribuaioni del presidente

Art. 7.
Il presidente :

a) convoca l'amministrazione e la presiedo ;
b) cura l'esecuzione delle deliberazioni ;
c) dirige la corrispondenza;
d) provvede all'osservanza delle lâggi;
e) rappresent¼ l'amministrazione avanti lo autorità ammini,

strative, scolastiche e giudiziarie ;
f) I rendè, in casi d'urgenza, tutte le misure conservatorie

cui sono necessario riferendone tosto all'Amministi•afone.
g) Provvede ai contratti a licitazione e trattativa privata

deliberati dall'Amministrazione.
Attribuzioni dell'Amministrazione.

Art. 8.
L'Amministrazione :

a) Compila in sattembre il bilancio dell'anno seguente ;

b) Nel moseldi maggio compila il conto ;
c) Determina o stipula i contratti;
d) Delega un membro munendolo di procura regolare per

rappresentarla nella stipulazione di atti pubblici ed in giudizio.
e) Nomina e revoca gl'impiegati e i salariati stabilendo le

relative convenzioni.

f) Infine delibera su tutti gli atti che riguardano l'Ammini-
strazione del patrimonio, l'uso delle rendite, l'interesse delle isti-
tuzioni, salvo l'approvazione e l'autorizza2ione superiore quando
occorra.

Art. 9.

L'Amministrazione sarà convocata almeno due volte all'anno
una in maggio e l'altra in settembre ed ogni qual volta il bi-
sogno lo richieda. Le convocazioni verranno fatte dal Presidente
o dalla maggioranza dell'Amministrazione. Per le validità delle
adunanze occorrera siano presenti almeno due compreso il presi-
dente o chi ne fa le veci.
Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza assoluta

di voti. Le votazioni si fanno per appello nominale ed a voti so-
greti; quando si tratti di questioni concernenti persone, hanno.

sempre luogo a voti segreti.
Le deliberazioni devono sempre essere motivate e contenere il

riassunto delle discussioni e le osservazioni che qualche membro
intende inserire.

CAPO IV.
Personale.

Art. 10.
Il personale si compone del segretario e tesoriere.

Per l'istruzione verrà nominato dall'Amministrazione un inse-

gnante sacerdote indispensabile per l'adempimento dei pesi an-
nessi al legato, munito dei prescritti titoli ed approvató dal Con-
siglio scolastico.
Questi dipenderà dall'Amministrazione e per essa il presidente,

e per la parte didattica dalle superiori autorità scolastiche.
CAPO V.

Norme generali d'amministrazione.

Art. 11.
Nessuno dei componenti l'Amministrazione può percepire asse-.

gnamenti e rimunerazioni salvo il rimborso di spese forzose.



6208 eAZZETTA tiglCIALE eDELRE4190 DI ITALIA

Art. 12.
I mandati devono portare la firma del presidente, di un mem-

bro e del segretario.
Art. 13.

Per ogni altra materia non contemplata nel presente statuto

organico st osserveranno le norme stabilite dalle loggi scolasti-
che e dal Regolamento 3 novembro 1877, n. 4152, per l'Ammini-
strazione scolastica provinciale.

Villa Castelnuovo, 23 febbraio 18 )5.

Approvazione dello statuto organico deliopera Ubertallo Giacomo

L'anno mille ottocento novantacinque addi ventitre febbraio in
Villa Castelnuovo.
Convocatasi l'amministrazione dell' opera pia Ubertallo nei si-

gnori Boggio Don Giuseppe, provosto, Giovando Pietro, sindaco ed
Ubertallo Alichele erede, membri nominati dal testatore.
L'amministrazione così convocata in conformitàdi varie dispo-

sizioni delle autorita, procedette alla compilazione dello statuto
organico come venne avanti descritto composto di tredici articoli
e lo approva a voti unanimi.
Provia lettura e conferma venne sottoscritto.

GIOVANDO ŸIETRO, SinddCO.
UBERTALLO ŠÍICHELE, 670$6.
Boaaro sac. GIUSEPPE, prevosto.

G. B. CAVALLA, SOÿrdtario.

Relazione di S. E. il Ministro delf Interno a S. M.
11 Re, nelfudienza del 29 agosto 1895, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Onani e Lula
(Sassari).

Sire,

In seguito alle prescritte e ripetute deliberazioni dei rispettivi
Consigli Comunali, Onani e Lula, ricco e fiorente villaggio il primo;
ma povero di abitanti (228); piå popoloso il secondo, ma poveris•
simo e dissestato; venivano con Regio decreto del 13 novembre
1890, aggregati in un solo Comune. Tra le condizioni all'unione
poste dal Comune di Onani vi era quella che dei quindici Con-
siglieri Comunali otto venissero eletti da Lula e sette da Onagi.
Ma poiché questo riparto, che, se era fondato sull'enorme dispa-
rità delle condizioni patrimoniali e finanziarie dei due Comuni,
non essendo pero m proporzione alle popolazioni, quale la legge
richiede, non poteva essere consentito; il Consiglio Comunale di
Onani, per non impedire la desiderata unione con Lula, vi rinun•
clava con apposita deliberazione.
Da questa imprescindibile prescrizione di legge l'origine delle

lotte, dei dissensi, dei guai, che dilaniarono l'ammininistrazione
del composto Comune, senza che le autorita locali e la centrale,
impensierite dalla grave situazione, cho ogni di andava peggio-
rando, potessero coi mezzi dalla legge concessi porvi rimedio o
fine.

Visto : d'ordine di S. M.

Íl Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACGELLI.

15 Numero CCIIII (Parte supplementare) della Raccolta u//i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto .

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della 1(azione
ILE D'ITALIA

Veduti i risultati delle ispezioni eseguite alla Cassa
di risparmio di Senigallia, nei mesi di marzo 1894 e

giugno 1895;
Veduto l'art. 25 della legge 15 luglio 1888, n. 5546,

(serie 3') ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, 1Industria ed Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa di ri-

sparmio di Senigallia è sciolto ed il ragioniere Vir-

gilio Imeroni è incaricato di reggere temporanea-
mente l'amministrazione della Cassa stessa in qualità
di Regio il Commissario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 31 ottobre 1895.

I rappresentanti infatti di Lula in numero di tredici sui qidn•
dici, guidati dal Segretario comunale, esso pure di Lula, sL im-
padronirono non solo del potere; ma addirittura dell'azienda tutta.
Tanto che non solo violarono altri dei patti rimasti del unione,
quali la distribuzione o separazione del patrimoqio ,della due.fra-
zioni,'cho non fu nè fatta, nè mantenuta, la sede del uilicio co-
munale in Onani, che si voleva trasferire in Lula; ma quando
gli Onaniesi, resi accortil a loro spese del pessimo aff'are fatto
coll'aver chiesta l'unione di Lula, cominciarono fin dal dicembre
1893 a chiedere la separazione dei due Comuni, resplààero que•
sta domanda, e tutte le altre, che allo stesso scopo miravano o

cioè la divisione dei patrimoni, una più equa ripartizione dei
Consiglieri, la distinzione delle liste elettorali, la liquidazione
dei crediti e dei debiti rispettivi ed altro ancora. Non si conobbe
quindi più limite di sorta. I mandati comunali cominciarong a

circolare e circolano tuttora numerosissimi o per somme consi-
derevoli, gli atti di partigianeria e gli arbitrii pullularono, les
liti si sono addensate, l'esattore à decaduto lasciando un debito
verso il Comune di circa 5000 lire, una cartella di rendita pu¾
blica di oltre centomila lire, intestata ad Onani e servita imparte
a pagare debiti di Lula; à quasi sparita, la compilaalone dei
ruoli delle tasse à ritardata ed intanto le citazioni del creditori
e le minaccie di subasta grandinano,
Non 6 a dire come e quanto abbia irritato ad .esacerbato gli

animi questa lunga serie di atti, assolutamente contrari agli in-
teressildi Onani e che purtroppo ebbe il.tristissimoepilogoneBa
sanguinosa sommossa del 26 volgente, nonostante il personale
pacificatore intervento avvenuto pochi giorni or sono, del ßotto-
Prefetto di Nuoro.
Al pronto ristabilimento dapprima dell'ordine pybblico e poi

alla constatazione delle irregolarita e degli arbitrii ed al riordi-
namento dell'azienda municipale urge lo scioglimento di quel
Consiglio comunale, addimostratosi col suo sgoverno incapace dii
un'imparziale ed ugualmente provvida amministrazione, ed io nora
esito punto a proporre tale estremo provvedimento a V. M. collo
unito schema di Itegio decreto, che sottopongo alla Vostra Au,e
gusta firma.

UMBERTO.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.



UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3°) ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Onani-Lula, in provincia
di Sassari, è sciolto.

Art 2.

Il signor Blanchi di Roascio conte dottor Angelo,
à nominato Commissario straordinario per l'Ammini-

strazione provvisoria di detto Comune, fino all' inse-

diamento del nuovo Consiglio comunale, ai termini di

legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato ad Aquila, addì 29 agosto 1895.

UMBERTO.
CRISPl.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11,Re, nell'udienza del 19 settembre 1895, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Altomonte
(Cosenza).

SIRE,
Tre lustri circa di amministrazione partigiana e non d'altro

curante che dell'interesse personale de' suoi componenti e dei

loro congiunti ed amici hanno ridotto la civica azienda di Alto-

monte a tal punto di dissesto finanziario che si son dovuti ven-

dere alla pubblica asta i mobili del Municipio stesso. Basta que-

sto solo fatto a palesare in quali gravissime condizioni si trovi

quel Comune, di fronte alle quali la Giunta ed il Consiglio co-

munale, persuasi di non potere cói mezzi ordinari portar rimedi

efficaci alla restaurazione dell'amministraziono hanno testò fatto

voto per lo seioglimento e l'invio di un R. Commissario straor-

nario, il quale, estraneo ai partiti ed alle influenze locali, non

avendo di mira che l'interesse del Comuno, possa ricondurre l'a-

zienda sulla via della legalità ed imprimerle un sano e retto in-

dirizzo che sia seguito dalla rinnovata rappresentanza.
Indispensabile quindi ed urgente è la grave misura dello seio-

glimento dell'attuale Amministrazione, invocato, come ho più sopra
riferito, dallo stesso Consiglio comunale e che io non esito a pro-

porre a V. M., con l'unito schema di Regio decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;

Visti gli articoli 288 e 260 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Altomonte, in provincia di

Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Caravona Giuseppe, ò nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comuriale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 settembre 1805.

UMBERTO.
CRISPI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.

11 Re, nell'udienza del 25 settembre 1895, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Villafranca

Ëiemonte (Torino).
SIRE ,

11 nuovo Consiglio comunale di Villafranca Piemonte, oletto il

30 giugno ultimo scorso, per hon quattro volte si è riunito pro-

cedendo alla nomina della Giunta, la quale, nonostanto le più

vive insistenze o le esortazioni o gli inviti dell'autorità politica
del Circondario, rifiutava il mandato dimettendosi. Dichiarazione

di rinuncia in caso di nomina facevano tutti gli altri Consiglieri
comunali presenti, abbandonando la sala e dimostrando, col fatto,

impossibile qualunque combinazione o accordo. Ed infatti nessun

risultato ebbero i vari teñtativi fatti presso i membri più influenti

del Consiglio a tale intento. Constatato così che il Consiglio co-

munale come è attualmento costituito non solo si o dimostrato

ma si è dichiarato non in grado di comporre una Giunta, si

rende inevitabile l'appello agli elettori mediante lo sciöglimento
del Consiglio e l'opera di un Regio Commissario straordinario,

il quale nel termine più brevo Il convochi per la elezione di una

nuova rapprehenfanza, cho ò da augurarsi piu omogenea e con-

cordo nel volera e curare il buono e regolare añdamento del-

l'azienda municipale di quel Comune.
Provvede in proposito lo schema di Regio decreto, che ho l'ou

nofe di nottoýorre alla Erma della M. V.

UMBEILTO I

per grazia di Dio e per volonth deHi Nazione

RE D3TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della,

legge comunale e provinciale, approvato cðl R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5021 (serie 3a .

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Il 2Consiglio comunale di Villafranca Piemonte, in
provincia di Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Cavalli D'Olivola cav. avv. Giovanni Bat-

tista, è nominato ¡Commissario straordinario per l'Am-
ministrazione provvisoria di detto Comune, fino all'in-
sediamento del nuovo Consiglio comunale, ai termini
di legge.
U Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 settembre 1895.

UMBERTO

CRIsrI.

Relw4.ope di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 141.
11 Re, nell'udienza del 29 settembre 1895, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Olevano

Lomellina (Pavia).
SIRE,

Fino dal momento della sua ricostituzione, avvenuta per effetto
delle elezioni generali del 7 luglio 1895, il Consiglio comunale
di Olevano Lomellina si mostrò composto di elementi che non

potevano fra loro accordarsi. Il dissenso giunse al punto che tutti
i Consigliori rassegnarono le loro dimissioni.

11 Municipio rimane per tale fatto senza amministrazione ; i
suoi interessi sono trascurati ed i servizi negletti.
Per ridare al Comune un regolare indirizzo, studiare lo ragioni

della crisi o ripararvi, fa mestieri ricorrere all'opera di un Com-
missario Regio mediante lo scioglimento del Consiglio comunale.
Provvede di conformità lo schema di decreto, che il riferente

si onora di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3ap
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio copinnale di Olevano di Lomellina, in
provincia di Pavia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Drovanti Attilio, è nominato Commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

Il Nostro hiinistro predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Monza, addì 29 settembre 1895.

UMBERTO

CarsPI.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto l'articolo 20 del R. decreto 22 aprile 1888, n. 5335 (se-
rie 3a), portante l'ordinamento dell'amministrazione contrale della
guerra;
Visto il R. decreto 25 ottobre 1895, n. 641, che stabilisce un

nuovo ruolo organico del personale della detta amministrazione;
Visto il decreto ministeriale 15 maggio 1895 portanto lo scom-

partimento del Ministero in rami di servizio, divisioni, sezioni,
ed uffici.
Sulla proposta del Bottosegretario di Stato ;

Determina:

Art. 1.

A datare dal 1° novembre 189õ è istituita nell'amministrazione
centrale della guerra una nuova direzione generale col titolo:
liirezione generale revisione dei conti, composta di un ufficio
affari generali, e di tre divisioni, una delle quali sarà l'attuale
divisiono ragioneria, che cessa percîð di far parte del segreta-
riato generale.
La Divisione assegni e contabilitå dei corpi presso la direzione

generale dei servizi amministrativi prendo il nome di Divisiono
assegni e cassa e consterà di cinque sezioni.
Alla Divisione vestiario presso la detta D¡rezione generale dei

servizi amministrativi è aggiunta una terza sezione.

Art. 2.

Le unite tabelle indicano il nuovo scompartimento dell'ammi-
nistrazione centrale della guerra in rami di servizio, divisioni,
sezioni, ed uflici, e le modificazioni che por effêtto deU'articolo
precedente sono apportate al riparto delle attribuzioni per ogni
divisione, sezione ol uilicio stabilito col decreto ministeriale 15
maggio 1895.

Roma, addi 31 ottobre 1895.
Il Ministro

MOCENNI.

RIPARTO dell'amministrazione centrale della guerra in rami
di servizio, divisioni, sezioni ed ujjici.

Ramo di servizio:

Segretariato generale.
Divisioni od uffici,

Gabinetto del ministro, sezioni 1.
Divisione stato maggiore, id. 3.
Divisione personale del ministero servizio interno, pensioni

e sussidi, id. 2.
Divisione giustizia, scuole militari, personale sanitario e

veterinario, id. 3.
Ufficio ispezione veterinaria.

Ramo di servizio:

Direzione generale fanteria e cavalleria.
Divisioni od u//ici.

Ullicio affari generali,
Divisione fanteria, sezioni 3 -

Divisione cavalleria, id. 2.
Ramo di servizio:

Direzione generale artiglieria e genio.
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Ðieisioni og uglei.

Ufficio afPari generali.
Ufficio personali, sezioni 1.
Divisione artiglieria, id. 4.
Divisione genio, id. 4.

Ramo di servizio :

Direzione generale servizi amministrativi.

Divi oni od «gel.

Ufileio affari generali.
Divisioni assegni e cassa, sezioni 5.
Divisione sussistenze, id. 3.
Divisione vestiario, id. 3.
Divisione casermaggio e trasporti, id. 2.
Divisione personali amministrativi o contabili, id. 2.

Ramo di servizio :
Direzione generale leve o truppa.

Divisioni od ufci.

Ufneio affari generali.
Divisione leve, sezioni 3.
Divisione truppa, id. 3.
Divisione matricole, id. 2.
Ufncio stralcio delle raffertne, id. 1.

Ramo di sereizio :
Direzione generale revisione dei conti.

Divisioni od ufci.

Ufficio affkri generali.
Í)ivisione ragioneria, sezioni 4
Divisione conti degli assegni, id. 2.
Divisione conti del materiale, id. 2.

Gli uffici afFari generali sono retti da un segretario sotto la

dipendenza immediata dal direttore generale.
Iluineld geräßliale presso lá direzione generale d'artiglieria e

énio 6 reito da un capo sezione.

L'ufficio d'ispezione veterinaria è retto dal colondeÏÍö veteri-
flarlo.

MODIFICMTONI al riparto delle attribuzioni per ogni divi.

sione, sezione ed upcio.
Begretariato generale.

Divisione ragioneria.
Soppressa.

Dirásione generale servizi amminiifrativi.
Modificazioni:

Divisiöne assegni e cássa.

La Sezione.

Stipendi, assegni fissi ed indennità eventuali. - Premi, sopras-
soldi e indonnità ai raffermati. - Richieste di anticipazione degli
assegni. - Predisposizione dei fondi per la mobilitaziono. - Con-
corso dei sindaci nello invio dei militari sotto le armi.

2a Sezione.

Amministrazione interna dei corpi e delle scuole. - Ispezioni
amministrative. - Quadrupedi dei corpi di fanteria. - Sommini-
strazioni straordinarie di fondi. - Conto corrento col tesoro. -

Statistica delle masse.

3a ßeaione.

Coiñÿilãñonó e revÎáföne dei regolamenti amministrdivi. -

Pubblicazione delle decisioni di massima. - Dotazioni di cancel-

leria per la mobilitazione. - Modellario degli stampati. - Sér•

vizio postale e telegrafico nelle sue relazioni coi corpi ed uffici
militari. - Amministrazione delle truppe d'Africa.

Ja Sezione.

Revisione dei conti interni dei corpi di fanteria. - Masserizio
dei corpi.

5a Sezione.

Revisione dei conti interni di tutti gli altri corpi ed ammini-
strazioni.

Divisione vestiario ed equipaggiamento.

ža ße:iona

Divisa delle tru e. - Dotazioni di vestiario e di materiali diP
servizio generale. - Magazzini centrali. - Amministrazione del

vestiario o dei materiali di servizio generale nel rapporti fra
corpi e Stato. - Servizio ad economia.

2a Seaione.

Bilancio. - Appalto di robe di vestiario e di servizio generale.
- Contratti. - Conti correnti col provveditori. - Contenzioso.

- Conti del corrado. - Esami dei conti dei provveditori e ri-

chieste di pagamento relative. - Richieste di anticipazioni per
spese del corredo e per le spese ad economia.

3a Sezione.

Masse vestiario.

Direzione generale revisione dei conti.

U/jicio affari generali.

Personale e servizio interno della direzione generale. - AR'ari
del quali il direttore generale riserva a sé la trattazione.

Divisione ragioneria.

Ja ßezione.

Aff'ari generali e di massima riguardanti la contabilità generale.
- Bilanci. - Situazioni. - Conti consuntivi. - Scritture com-

plesse. - Parificazione dei conti giudiziali. - Conto delle pen-
sioni. - Versamenti casuali. - Reintegri.

26 Sezione.

Contabilitå delle spese pei capitoli riguardanti i servizi di ar-
tiglieria e genio. - Emissione di mandati di pagamento relativi
e di quelli por spose casuali, di giustizia o per sussidi. - Con-

tabilità delle spese fisse pagabili con ruolo, o con mandati di-
retti.

32 Sezione.

Contabilità dcIle spese pei capitoli che provvedono allo com-

potenze in natura, ai servizi della rimonta, del materiale mani-

tario, dell'istituto geografico e dalle biblioteche militari - Emis-

sione dei mandati di pagamento relativi ai detti servizi e di

quelli per le spese di ufBcio, di stampe, di cancelleria, di posta
e di telegrammi.

4a Sezione.

Contabilità degli assegni ordinari al corpi e personali del
R. esereito, delle indennità di viaggio, dei trasporti, delle tra-
sferte ed incarichi speciali, delle rafferme. - Conti correnti delle
anticipazioni. - Statistica.

Divisione conti degli assegni. '

1a Seske.

Revisione dei rendiconti generali degli assegni ordinari.
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2a Sezione.

Revisione rendiconti spese di viaggio - Conti giudiziali delle
scuole militari - Rendiconti spese a carico di altri Ministeri e
atti per il relativo rimborso.

Divisione conti del materiale.

1a Sezione.

Revisione delle contabilità dei materiali dei servizi ammini-
strativi - dei rendiconti delle spese pel servizio del corredo -
dei rendiconti speciali delle spese pel materiale e delle conta-

bilità delle biblioteche militari.

2a Sezione.

Revisione delle contabilita degli stabilimenti delle sussistenze
- dei conti dei dazi - delle contabilità delle imprese - dei
conti delle derrate acquistate dal commercio - delle spese di

illuminazione ed altre - delle contabilità delle spese ad econo-
mia pel casermaggio, pei magazzini centrali, pei mobili d'uffi-
cio, pei depositi di allevamento cavalli, per la farmacia centrale.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E LENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto Con-

solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il

mesa di ottobre 1895:

1. Ceriani Anna, fu Giovanni e fu Giuseppina ? nata a Trieste,
domiciliata ad Udine, dimorante a Trieste, nubile, cattolica,
casalinga, d'anni 42, morta il 1° ottobre di carcinoma del-
l'utero.

2. Socci Augusta, fu Giovanni e fu Maria Chiarini, nata a Li-

vorno, domiciliata a Montecchi, dimorante a Trieste, nubile,
cattolica, casalinga, d'anni 20, morta il 1° ottobre di tuber-
colosi.

3. Bortolotto Luca, fu Angelo e di Maria ? nato e domiciliato a
San Dona di Piave, dimorante a Trieste, coniugato, catto-

lico, facchino, d'anni 34, morto il 3 ottobro di perforazione
intestinale.

4. Del Paus Edoardo, di Edoardo e Giuseppina Segulin, nato a

Trieste, domiciliato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico,
di mesi 3, morto il 3 ottobre di catarro intestinale.

5. Moras Carmela, di Marco e Maria Kollar, nata a Trieste, do-
miciliata a Porcia, dimorante a Trieste, cattolica, dimesi 15,
morta il 3 ottobre di rachitide.

6. Del Piero Santo, di Alessandro e Anna De Luca, nato e do-

miciliato a Roveredo in Piano, dimorante a Trieste, celibe,
cattolico, fornellista, d'anni 23, morto il 5 ottobre di tuber-
colosi.

7. D'Agnolo Mario, di Pietro e Giovanna Maiz, nato a Trieste,
domiciliato a Vivaro, dimorante a Trieste, cattolico, di giorni
20, morto il 6 ottobre di cholera infantile.

8. Claut Osvaldo, di Pasquale e Anna Basso, nato e domiciliato

a Montereale Cellina, dimorante'a Trieste, cattolico,'dimesi
15, morto il 6 ottobre di pneumonite.

.9. Toresella Rosa, fu Carlo Salvadori e fu Anna Servo, nata a

Trieste, domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, vedova,
cattolica, privata, d'anni 63, morta il 7 ottobre di tuber..
colosi.

10. Cescutti Maria, illegittima di Giuseppina, nata a Trieste, de-
miciliata a Palmanova, dimorante a Trieste, cattolica, di
giorni 5, morta l'8 ottobre di debolezza vitale.

11. De Bettinzoli Catterina, di Eduardo e Amalia Oliboni, nata a

Trieste, domiciliata a Treviso, dimorante a Trieste, nubile,
cattolica, stiratrice, d'anni 19, morta il 9 ottobre di suicidio.

12. Gismondi Attilio, di Antonio e di Virginia ? nato a Trieste,
domiciliato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico, di
mesi 9, morto il 13 ottobre di difterite.

13. Martinuzzi Carlo, fu Paolo e fu Francesca ?, nato e domici-
liato a Valvasone, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,
falegname, d'anni 75, morto il 15 ottobre di ?.

14. Monferini Ines, di Eugenio e Francesca Volani, nata a Trieste,
domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, cattolica, d'anni
4, morta il 17 ottobre di nefrite.

15. Zuccolo Anna, fu Giuseppe Seu e fu Teresa, nata a Trieste,
domiciliata a Palmanova, dimoranto a Trieste, coniugata
cattolica, casalinga, d'anni 46, morta il 18 ottobre di missa-
reoma.

16. Agapito Maria, fu Antonio Cravos e fu Maria Pekig, nata a
Sable, domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, vedova,
cattolica, domestica, d'anni 58, morta il 20 ottobre di emor-
ragia cerebrale.

17. Favetta Elisa, fu Domenico Fabbro e fu Maria Pilot, nata e

domiciliata a Montereale Cellina, dimorante a Trieste, co-
niugata, cattolica, casalinga, d'anni 54, morta il 21 ottobre
di piemia.

18. Franco Giacomo, fu Pietro e di Teresa ?, nato al Seva, do-
miciliato a Palmanova, dimorante a Trieste, coniugato, cat-
tolico, portinaio, d'anni 38, morto il 21 ottobre di dilatazione
del ventricolo.

19. Caivani Brunetta, fu Amadio e fu Rachela ?, nata e domici-
liata a Livorno, dimorante a Trieste, nubile, israelita, privata,
d'anni 69, morta il 22 ottobre di ateromasia.

20. Borghello Regina, fu Domenico Fautin e fu Domenica, nata
a Latisana, domiciliata a Udine, dimorante a Trieste, vedova,
cattolica, casalmga, d'anni 76, morta il 24 ottobre di pneu.•
monite.

21. Bortuzzi Maria, fu Bartolo Segala e fu ?, nata a Rovigno,
domiciliata a Spilimbergo, dimorante a Trieste, vedova, cat-
tolica, casalinga, d'anni 72, morta il 26 ottobre di vizio
cardiaco.

22. Moravia Fanny, fu Giuseppe Wolf e fu Anna Konerin, nata
a Klangenfurt, domiciliata a S. Daniele (Udine), dimorante a
Trieste, vedova, cattolica, privata, d'anni 73, morta il 27
ottobre di ?.

MINISTERO DELL'INTERNO

(1896).

Ordinanza di sanita marittima n. 9

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Considerata l'opportunita, in massima, di esonerare nei tempi
ordinarî le navi in arrivo nei porti dello Stato dal presentare la
patente di sanità, quando lo notizie siano annotate sulle carte di
bordo:

Vista la facolta conferitagli dal Regolamento di Sanità Marit-
tima, di designare, d'accordo col Ministro della Marina, con spe-
ciale ordinanza, le provenienze da comprendersi in tale disposi-
zione ;

Ordina :

Sono dispensate dalla presentazione della patente di sanith tutte
le navi in arrivo ai porti italiani dagli altri porti Europei, meno
quelli della Turchia ; sono pure dispensate da tale presentazione
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10 DAYi provenienti dai porti atlantici dell'america del Nord o dal
Canadh.

In ogni caso dovranno essere munite di patente le navi che

provongono da porti riconosciuti infetti dalle autorità locali o

dichiarati tali per ordinanza del Ministero dell'Interno.

Per tutte le navi comprese nella presente ordinanza, le notizie

riguardanti le cond¡zioni sanitario del luogo di partenza, le con-
dizioni igieniche della nave stessa e del carico e lo stato di salute

dell'equipaggio e dei passeggieri al momento dell'inizio del viaggio
o ad ogni approdo, saranno annotate, senza altra spesa, sul ri-

spettivo ruolo di oquipaggio o sulla licenza di cui sono munite

I signori Prefetti delle Provincie marittime, lo Capitanerie e

gli Uffici di porta del Itegno sono incaricati dolla esecuzione del-
la presente ordinanza.

Roma, 23 novembre 1895.
Il Ministro
CarsPI.

MINISTERO DELLE FINANZE .

Disposizioni fatte nel personale díFendente dal Mini•
8tero delle Finanze:

Con decreti in data dal 20 ottobre al 9 novembre 1805:

Bormioli Severino, cassiere di 16 classe nelle dogane, é collocato

a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servi-

zio e per età avanzata, a decorrere dal 1° novembre 1895;

La dispensa di Pio Angelini dall'impiego di commesso di 2a classe
nell'Amministrazione governativa del dazio consumo di Roma,
disposta a docorrere dal 16 settembre 1895 col Regio de-

croto del 25 detto mese, avrà effetto a partire dal 16 ottobre

1805;
Corsi Emilio, Venuti Marco, Norsa Vittorio, Sebastiani Enrico,

Pasini Antonio o Marinoni Riccardo, vice segretari ammini-
strativi di 16 classe negli uffici finanziari direttivi, sono no-
minati segretari amministrativi di 3a classe negli uflici me-

desimi, il primo, il secondo, il terzo, il quarto e l'ultimo per

esame di concorso, il quinto per idoneità, e destinati il primo,
il quinto ed il sesto all'Amministrazione centrale, il secondo,

il terzo ed il quarto alle Intendenze di Campobasso, Calta-

nissetta e Bari;
Gori Cesaro, ufBeiale di 1a classe nelle dogane, ð collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a

decorrero dal 1° dicembre 1895;

Exiler dott. Alessandro, Splendore dott. Achille, Buccolini dotti
Tito e Buttaro dott. Giustiniano, tirocinanti presso lo Agen
zio per le coltivazioni dei tabacchi sono nominati, per mefito

di esame, ufficiali tecnici di 2a classe nelle Agenzio me-

desime ;

Tisona Alessandro, sotto ispettore nel Corpo dello Guardie di

ûnanza, à coHocato in aspettativa per motivi di salute, in

seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 novembre 1895;

Jona Marco, ricevitore del registro, id, id. id. id. per mesi sei,
con effetto dal giorno della surrogazione;

Jailuinangelo Giuseppe, aiuto agente di 2* classe nell'Amministra-
zione delle imposte dirette, id. id. pst motivi di famiglia, in

seguito a sua domanda, per la durata di venti giorui, a datare
dal 20 ottobre 1895;

Valento dott. Achille, gia aiuto agento di 2* classe nell'Ammi-

nistrazione dello imposto dirette e del, catasto, stato dispen-
sato dal servizio in seguito a sua domanda con decreto mi-

nistoriale del 26 aprile 1894, ð nominato di nuovo al dotto

impiego con l'annuo stipendio di lire 1500.

Schirru Efisio, ricevitore di 3a classe nelle dogane, à nominato
commissario alle scritturo di 2a elasse nelle dogano me-

desime;
Corteso Gaetano, ufficiale di 3a classo id., id, ricevitore di 5a

classe id.;
Porlezza Pietro, id, di 56 classe id., cassiero di 6* classe id.

Rizza Salvatore, Vannutelli Vittorio, Bellomo Nicola, Chiarenzi

Ruggero, Benedetti Ferruccio, Pantaleo Tommaso e 3Iastro-

nardi Angelo, volantari id., sono nominati ufHeiali di 5*

classe id ;

Brunini Virgilio, Giachetti lIichele, Privitera Cosimo, Alarza-

galli Achille . bleli Filippo, magazzinieri di 1a classe reg-

genti-nell dapositi delle privative, con lo stipendio annuo dii

lire 3800, sono liromossi all'effettivita del posto con liro

4000;
Trabaco Nicola, Fabris Innocente, De Consandier Enrico, Trico-

mi De ola Francesco, Casanova David e Fiorillo Reggero,

id. di 3a classe id. id., .co o stipendio annuo di lire 2800.

id. id. con lire 3000;
Pirzio Biroli Edgardo, magazzaniere di 2 ? elasso nel depositi

delle privative, con lp stipendio di re 3500, à promosso

alla classe 14, con lire 4030 ;
Veronese Vincenzo e Fontana Giovanni, magazzinieri di 3a clme

id., con lo stipendio di lire 3000, oltre l'assegno personale
di lire 200, sono þromossi alla P classe, con lo stipendio di

liro 3500;
Calamani Achille, magazziniere id, id., con lo stipendio di lire

3000, ò promosso alla 2* classo, con liro 3500.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(snVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 19 coi•rente in Bagnolo S. Vito, provincia di Alantovat
e3 il successivo giorno 20 in Vozza d'Alba, provincia di Cunco;
à stato attivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico govera
nativo con orario limiÏato di giorno.
Roma, li 32 novembre 1895.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCTO

Essendo stata accortata la presenza della fillossera nel terri

torio di conturbia, in provincia di Novara, con decreto,del 14
corrente mese di novembre fu esteso al detto Comune il divieto

di esportazione di talune materie indicate alle lettere a, b, c,

del testo unico delle leggi antifillosseriche.

,
Roma, li 14 novembre 1895.
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MINISTEtt0 DI AGlilc%TURA, INÐUSTIllA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e del
(N,B. Nei prezzi non è compreso il dazio consumo,

I III I .

MERCATI

FRUMENTO RISO GIIANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (por quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

1*qual. 2'quaL lagual. 2'gual. 1'qual. 2aqual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. l'qual. 2'qual.

L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE I. -

1 Cuneo
. . . . . . . . . 24 25 23 ·· 40 75 35 80 17 50 15 50 19 .- 18 2ö 34 -. 30 -- 170 ·- 150 ··

3 Carmagnola (Torino) . . . . 22 98 21 83 37 22 30 11 16 47 15 29 19 .. 17 ·• 86 ·· LO -- 170 ·- 150 -•

3 Chivasso (Torino) . . . . .
22 80 21 90 32 00 îÐ 80 16 00 15 75 16 33 15 30 - .. ·· ·- ·· ·- -• ••

4 Alessandria
. . . . . . . 22 - -· ·· -· -

- 15 75 --
- 15 ·· •• ·- 31 .. 27 ·· 170 •· 150 •·

5 Vercelli (Novara) . . .
-- ·• ·· •• 28 78 26 28 10 TO ·· •• -· ·· 38 70 ·· ·· 9• - •· ··

REGIONE fl. -·

6 Pavia . . . . . . . . . 23 50 22 50 34 .. 20 75 16 23 14 75 15 25 14 7õ 36 •• 32 -- - •• •• ··

7 Milano
. . . . . . . . . 22 50 21 50 35 07 32 07 17 75 16 25 13 75 ·· ·· 37 50 17 ·· 165 - 148 ··

8 Como . . . . . . . . . 23 25 22 50 - .. -. .. I6 ·- 15 .. 1ß 50 16 ·· ·• ·· •• ·· ·· ·· ·• ••

9 Tirang (Sondrip) . . . . . 24 ·· 22 .. 45 .. 40 .. 20 -- 18 ·· 21 ·· 19 ·· 40 •• 33 -- ·• - ·• ··

10 Bergamo . . . . . . . . 21 25 21 ·· 38 õ0 26 20 17 .. 13 -- 1T -· 15 50 43 50 20 ·· 100 .. 120 ··

11 Brascia
. . . . . . . . . 23 33 22 66 30 - 31 -- 17 31 14 82 15 •• 14 ·· 41 ·· 34 ·· 145 .. 120 ••

12 Cremona . . . . . . . . 22 40 21 90 24 50 32 50 15 50 14 50 15 50 14 50 37 ·- 20 •• •• •• ·· ••

13 Mantova . . . . . . . . 22 25 21 25 35 35 31 E0 17 75 1G 7õ 15 25 14 50 25 •• 19 ·· 100 ·· 130 ··

REGIONE III. -

14 Verona
. . . . . , !

. . 22 13 21 12 38 50 30 00 18 12 17 12 16 .. 15 50 49 50 30 60 115 ·• 92 45
15 Vicenza• • •

- , . . . . 21 15 Él 50 38 -. 30 .- 20 ·· 19 .. 15 50 1õ 25 41 50 34 -- 9 •• ·• •·

16 Belluno
. . . , , . . . . 21 75 20 50 39 ·· 33 •• 18 ·· 17 -- 16 50 •• •· 37 ·· 20 •• 140 .. 100 ..

17 Udine . , . . . . . . . 21 6ß 19 11 43 24 33 53 16 78 13 42 ·· -• - - 39 •• 23 60 133 87 100 11
18 Conegilino (Treviso) . . . 21 40 ·· •• 39 ·· 35 -- 17 83 16 11 16 63 ·· - 40 ·· 34 ·· 130 ·· 112 ··

19 Tre'Aso . . - · · · - . . 21 65 21 40 89 ·· 37 50 16 50 1ß 25 15 d5 15 10 29 •• 2õ •· -· •• •• ··

solo (Venezia) . . . . . . 22 •• 20 .50 36 -- 28 .. 17 50 15 - lõ 25 14 75 40 •• 27 ·• ·• •• •- ••

Noale (VMeda) . . . . . 21 - 20 50 38 ·· 5 i -· 17 ·• 16 ·· 13 .50 lö •- 32 .. 27 •• 115 ·· 10õ ••

22 Padova . . . . . . . . . 22 ·- 21 18 36 50 . 0 - 17 50 16 .. 14 7ö ·· ·· 35 ·· 30 ·· 130 -. 90 -
23 flovigo . . . . . . . . . 22 50 2l 60 3ö -- 31 50 17 75 16 7õ 15 ·· •• 50 ·• 25 ·• 140 ·• 120 ·•

REGIONE IV. -

REGIONE V. -

26 Piacenza . . . . . . . . 22 ð0 22 04 •• ·· ·• · 16 42 15 95 14 f 0 14 -· 35 .· 30 .. .• -· ·• ·•

27 Parma
. . . . . . . . 23 62 23 12 38 .. 31 -- 16 12 15 62 16 25 15 87 32 50 22 50 190 ·· 140 ••

38 Reggio nell'Egnilia . . . . . g:I 50 22 50 45 .. 42 ·· In 50 15 50 18 -- 17 •· 31 ·· 24 •• •• •• ·• ·•

29 Modena. . . . . . . . .
23lŠ 2212 4350 4150 17 ·· 14 ·· 1550 1525 2250 1750 14750 12750

30 Ferrara . . . . . . . . . .. - .. .. . .. -- -- -·
-- ·- -• ·· - - •• ·· ·· • ·· ·· ·· ·• ··

31 Bologna
.

. . . . . . . .
23 .. 21 75 41 50 30 -- 16 .. .. .. 16 50 15 75 32 50 27 50 167 50 147 50

32 Ravenna . . .
. . . .

.
22 50 22 48 ·· L8 15 - 11 50 16 50 14 50 50 ·· û5 -- 160 ·- 155 ··

33 Forli
.

. . . . .
. . . . 22 õ0 22 -- 48 ·· 42 -- 15 .. 14 50 16 50 14 õ0 60 •• 30 •• 150 ·· 125 ·•

REGIONE VI. -

34 Pesaro .
. . . . . . . . 21 62 -· .. -- .. -- ·· i4 .. .. .. 17 - ·· ·- 42 30 37 30 123 ·• 116 -

35 Jesi (Ancona) . . . . . .
21 50 21 •· 51 •• û9 •• 1.5 20 $õ ·· ·· ·· - - 39 ·· 34 ·· 120 .. 108 •-

16 Macerata
. . . . . . . . 92 - .. .· .. ·· .. -· 13 25 - •• ·· •• ·• •· LD -- 32 .. 145 ·· 115 ·•

37 Ascoli Piceno
. . . . . . 21 ·· 20 ·• 52 00 43 60 15 •· ·· ·· ·• ·· •· 45 -- 35 ·· 135 - 110 ••

38 Foligno (Perugia) . . . . . 22 69 .. ·· 50 .. 33 - 15 15 .. .. 18 70 -- 40 -- 36 -• 8750 84 37

REGIONE VII. -

39 Lucca . . . . . . . . . 23 33 22 50 53 ·• 43 ·· 13 74 12 88 17 · 1 - 40 •• 30 ·· 125 -- 115 -
10 Pisa

. . , . . . . . . 23 80 23 42 .. ·• - ·- 1 48 15 ·· 15 50 •· 24 •• 20 ·· 134 16 124 10
11 Livorno

. . . . , . . . .
.. .. .. - .. .. .. .. .. .. .. ,. .· 9, ·- .. ,. , .. . - .. .. ..

12 Firenze
. . . . . . . . . 25 ·· 24 50 52 25 40 50 18 50 18 .. 17 50 17 •· 48 13 30 36 127 65 117 63

43 Arezz
. · · · · · · « 22 87 22 15 50 m, 41 -- 13 59 18 30 17 .. 15 50 5 + - 46 ·· 110 •• 105 ..

14 Siena
- - -

-
-

. . . . 23 ·· 22 50 52 -· 48 -- 15 20 14 7ö 11 ·· 16 50 40 33 27 50 112 ·• 105 ..

15 Castel del Piano (Grosswo) . 26 50 2ô ·· 59 -· 40 ·· 21 .. 17 .. 16 ·
- -• 8 i - 30 ·· 110 •· 105 ··
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(Direzione Generale deiPAgricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al i 0 novemire 1895.
fatta edeezione gel pane a per la carne).

CAABONE LTúNA PAGUA VIENö PANE PÀÑE 0ÀIlŠE MACELLATA FRESCA
Di LEGNA DA ARDERg DI FFUMENTO DI FRUMENTo g¡gge (al cilliogramma)

per quintale) (per quintale) (pr qu le) (per quintale) o d'altri gay

forte dolee forte dolce fotaa aera lagual. 2agual. I'qual. 2'qual ( l'qual. 2agual. sulNa Castrato Agnello Pecora Alle:e

L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L C. LC L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C.

I I I i I i i

Piemonte.

10 50 ' 9 23 2 50 2 10 4 40 4 40 7 •· 6 - .- 38 33 -- 20 1 45 i 25 1 80 ·· ·· 1 10 .. - -- -

10 ·· 8 . 3 -· 2 -· ·· - 4 ·- 8 õ0 7 50 ·· 31 0 -- ·· 1 41 1 23 1 25 .- -- ·• ·· •• -· ·· -

-- ·· ·• - 2 70 2 25 -• ·• 4 - 8 20 6 80 •- 31 29 •• ·· •• .•• •· •• - -• •• •• •• •• •- -· ·• -

8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 50 8 - 7 -- .. 40 .- US .. 22 i 60 1 20 1 70 ·· ·- 1 50 -- •• 1 40
.. .. -- ·• ·• - -

-· ·· •· ·· 8 75 7 00 ·• 37 -. - -• ·· 1 70 1 60 ·· - -- •• -• •• •• r -• -

Lombardia.

8 50 8 -· 2 50 2 05 ·· ·· 4 25 9 75 8 50 ·· a5 -· 23 .. 28 I 55 1 25 1 90 .. ·· •• ·· 1 50 -- ..

9 80 8 80 4 45 3 83 -. ·- 4 50 10 27 9 27 - 40 -. . ·- US I 70 1 45 1 90 1 30 1 30 1 30 1 30
. .. .. .. .. .. .. .. ·· ·- -- ·· ·· -- -- ·· - .% .. 0 .. 21 1 50 1 40 1 ful 1 30 ·· ·· -· ·· .. ..

9 ·• 7 ·· 1 60 1 10 ·- - •- - 9 .- 7 -- ·- 3N ·· 35 •• 33 1 CO 1 20 1 50 1 ·· - ·· · ·- .. ..

8 10 7 10 2 85 2 40 4 25 3 25 8 70 7 70 ·· :¶> -- 31 •· ·• 1 fp i 20 .. ·• l ·• ·· •· ·- -. ·· ..

8 •• 5 50 3 70 3 ·· 3 30 2 80 7 ·· 6 60 .- 40 ·· -- ·· -- I 60 1 35 1 80 1 40 -- -· ·- ·· .· ..

.. .. ·· -- 2 75 1 75 3 60 3 ·· 8 •· 7 50' ·• 37 -• 32 •• •- 1 Ë$ 1 Ëú i 6') ·· -- ·· ·· .. .. .. ..

11 50 10 ·· 4 25 3 50 3 50 ·· ·• 7 59 6 50 .. 37 -- 30 ·· ·· 1 40 Ì Š0 1 50 1 20 1 80 1 20 1 2û

Veneto.

8 25 7 50 3 40 2 35 3 25 3 05 7 45 5 45. ·· 41 ·· 37 ·•
.. 1 07 1 3G 1 60 1 32 •- ·· 1 05 1 05

10 ·- 8 50 3 - 2 70 3 ·· 2 75 5 75 5 37 .. 40 -. 34 ·· ·- i 70 1 30 1 40 1 40 ·- •- ·· -· -- ··

7 ·· 6 ·· 2 50 2 .. 4 ·· 3 ·• 6 õ0 5 50 .- 41 .. 36 .. 34 1 60 1 ¿0 1 40 1 40 ·· ·· ·· -- - -

6 53 ·· ·· 1 92 - ·· ·· .. 3 13 5 30 4 26 •• 4 1 .. 3! ·· 21 1 50 1 20 1 55 t 25 1 15 i 15 1 g
9 ·· 8 •· 2 70 2 50 3 90 3 30 5 50 4 50 ·· 42 -- -- .- 36 1 50 1 40 -· -- ·· ·- - ·· -- ·· .. -e

10 ·· 7 ·· 3 37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 õ0 ·· 42 .- 3? .. .. 1 50 1 20 1 50 | .. ·· .. - .. .. - .

.. .. -- ·· 3 50 3 80 2 60 2 49 5 75 4 50 ·· 44 - 40 ·· - I 50 1 40 1 30 1 30 1 60 1 20 1 20
10 ·· 0 ·- 3 50 3 ·· 3 - 2 50 6 ·· $ 26 ·· 42 -- 34 -. ·- 1 40 1 26 1 20 I 1 30 1 40 1 20 ·- -

8 .. 6 - 2 70 2 50 - -. 2 65 6 26 5 Ë$ .. 44 .. - .. .16 1 10 1 40 i 50 i I 50 .- .. .. ·- .. -

9 25 10 . 3 20 2 75 1 50 1 50 4 60 3 7ö ·- 4 i ·· 30 ·- 34 1 50 1 25 1 50 i 1 40 1 50 1 20 ·- -

Liguria.

I 9 .. -· •• 2 .. - ·· -• ·• 6 ·- 8 •• 5 50 .. 33 ·• 30 ·· ·· i 20 • ·· 1 80 •• .- ·· •• -- ·· ·· -

9 .. .· -- 2 83 - .. ·· .- 5 50 8 50 7 · -- 45 -- 38 ·· -· 1 60 1 30 | 2 •· 1 60 2 •• •• -- 1 60

ICmilia.

7 50 9 50 2 70 1 75 3 87 3 62 8 25 7 25 -- 3 •• 20 •• -· ¡ 1 50 1 f(i 1 70 •· 90 •• ·• ·· 80 ·· Š0
6 65 6 05 3 .. 2 75 3 40 3 40 7 80 6 60 -. 30 ·· 33 ·- 27 2 · 1 44 1 .55 ·· 95 1 05 •• Š$ •• ..

7 20 .. ·· 2 50 ·· - 4 70 3 70 9 -· 7 ·· ·· 31 ·• 21 .. .. I 70 1 40 1 50 1 10 1 20 1 ·· i ·-

7 65 8 05 2 10 2 85 3 30 2 30 7 12 6 50 ·• 39 -- 33 ·· -· i 63 1 35 1 35 1 29 1 35 1 29 1 29

.. .. .. .. 1 70 2 25 2 7õ ·· -- 6 •· ·• •• 40 -· 30 ·· -- 1 1 ·• •• L - •• •• t •• ··1

.. .. .. .. 250 2 - 250 2 ·• 5 •• 4 •• ••45 .·3õ ..•·\ 1 1 1- 1 0 00, íÑ ·· •·\
8 ·· 7 30 Š 30 3 10 3 ·· 2 40 3 ·• 2 50 .. 36 ·• 30 -. .-' 1 1 1 10 1 50 1 35 1 20 1 20 i

Matclië e Utribt•ia.

5 TO Í ·· -- 2 30 1 80 3 50 3 - 4 50 4 ·· ·· 31 •• 31 ·· ..! 1 & .· 2· ·· ·· 1 29 ·• -- ·· 1. .. .·:

6 75 7 50 1 60 2 50 6 50 5 •- 4 85 4 50 ·· 30 ·• 25 .· ··i 1 35 1 20 1 50 • 90 1 25 •- 90 ·• -i

6 25 6 75 2 15 2 25 4 50 3 50 6 50 4 ·- ·· 20 ·• 24 .. ·· 1 50 1 05 1 35 -- ·• ·• ·• •• 75 •• - I

5 70 5 20 2 ·• 1 90 4 50 2 E0 6 5 ·-- •• 37 •· 27 ·· •· 1 50 i 20 ·· - .. 1 05 ·• - ·· 75 ·- -

5 ·• •• ·· 2 ·· l 70 3 50 ·· ·- 6 50 •• ·• •• 40 ·· 28 .. .. 1 35 .. ·· 1 50 1 20 •· •· ·• 60 ·• ..

Wondana.

1 50 5 5 2 50 2 ·· 4 ·· 3 •- 7 - 5 ·• - 33 .· 30 - .. 1 80 1 50 1 50 •- •• 1 50 ·· •• .. ··

7 50 6 50 3 30 3 - 2 25 - ·· 6 ·· 4 50 -. 33 .. 30 •· ·· 1 65 1 50 1 50 1 50 1 60 1 ·• t 50

11 10 8 10 2 80 2 60 4 20 ·· ·• i •· 9 ·· ·· 45 .· É ·• 34
.
ß 85 i 95 1 .50 2 .•• 1 40 1 80 2 ··

$ 94 4 -- 1 70 .- ·· 5 .. 3 ·• •• 5 - .. 2ß ·• 20 -- · 1 41 - ·· .. 53 •·

,
·· 1 20 •• •• ·• ·•

7 25 7 ·· 2 -• 1 80 4 50 3 41 1 •• 6 SO ·· 31 -. 30 ·· •· 1 60 i 40 •• •• 1 13 1 B •• •• 1 10
9 50 4 -· 1 50 •• 90 3 50 2 10 6 •• 5 50 ·· 30 ·· 27 ·· ·· 1 35 1 20 1 50' i 05 · •• 90 •• 60 ·· 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

FRUMENTO RISO GRANTURCO AYENA VINOCOMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANE

DA PASTO COMMESTIBILE

(por quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

MERCA T I
1'qual. 2'qual. 1'qual. 2.4 gaquaL 2. gaqual. 2'qual. 1'qual, 2'qual. 1aqual. 2'qual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I i

REGIONE VIII -

46 lioma
. .

22 65 21 65 51 ·· 45 ·• 14 7ö 13 85 14 12 13 85 43 ·• 40 ·· 107 ·· 95 ••

REGIONE II. -

47 Teramo . . . . . . . . . 21 54 20 40 -- ·· -- - 16 - 15 27 -· -· -- ·· 44 -- 39 ·· ·· -- ·· --

48 Chieti . . . . . . . . . 21 ·· 19 ·· 54 ·· 41 ·· 14 ·· 13 •· ·• •• ·· ·• 55 ·· 5) -· - ·· 7400

49 Aquila . . . . . . . . .
26 20 22 40 ·· ·• ·· - 16 20 ·· - ·· •• •· ·• ·· ·· -- ·· ·· ·· ·· •·

50 Campobasso . . . . . . . 21 22 20 - 50 ·· 37 •· 14 25 14 .. 14 06 14 -· 40 •• 34 ·· 100 ·· 87 ••

51 Foggia . . . . .
.

. . .
21 75 21 50 60 .. 55 •• .. ·· ·- •· 13 60 13 25 ·· .. ·· ·· 103 08 •• •·

52 Barletta . . . . . . . .
23 02 22 52 50 .. 40 -· .. ·· ·· ·· 16 15 -· ·· 28 ·• 22 •• 95 •• 85 ••

53 Bari . . . . . . . . . . 21 20 20 50 52 .- 38 ·· 16 -• 15 ·· 16 •• 15 ·· 35 ·· 30 .. 100 ·· 85 -

54 Lecce . . . . . . . . . 20 50 -• ·· ·· ·· ·• ·• 13 50 •• •• 13 50 12 75 32 50 27 50 94 50 79 50

REGIONE X. -

55 Maddaloni (Caserta) . .
22 04 21 09 -- ·· ·• - 14 28 •• ·- •• •• ·· - ·· ·· .. .. ·· -- •· ..

56 Napoli . . . . . . . . . 23 •• 20 ·• 38 •• 32 - 14 92 14 42 20 80 19 80 33 ·· 23 -- 126 - 110 -

57 Benevento . . . . . . . .
19 90 18 15 •• ·· ·· ·· 13 10 •· ·· 17 20 ·· .. 35 ·· 30 -- 122 - 103 ..

58 Avellino . . . . . . . . 21 25 19 60 -- ·• ·· ·· 13 50 13 ·· •• •• ·· ·· 40 - 30 - - .. - -

59 Salerno . . . . . . . . ,
21 - 19 -- 55 ·· 38 ·- 11 •• 10 •• 10 •• 17 ·• 32 ·• 22 ·• 110 ·· 103 -

60 Genzano (Potenza) . . . . . 20 ·· 18 50 ·· ·· ·· ·- 14 ·• ·- ·• 14 ·• -- •• 50 •· 40 •• 80 ·· 70 -•

61 Cosenza . . . . . . . .
22 50 20 87 44 90 34 90 16 14 15 30 17 32 15 80 44 ·· 34 ·· 111 .. 109 ··

62 Catanzaro . . . . . . . . 21 •- 20 50 ·· ·• ·· ·· •• •• 15 ·· ·· ·• 14 - - ·· 33 50 88 50 78 50

63 Reggio di Calabria . . . . 24 •• 23 ·· 52 .. 30 ·· (7 - 15 - 18 -• ·· ·• 40 ·· 30 - 00 ·· 80 -

REGIONE XI. -

64 Palermo. . . . . . . . .
21 03 19 48 39 50 28 50 15 •• 14 •• 15 40 ·· .. 47 •• 37 50 9550 73 -.

65 Messina . . . . . . . . . 21 50 19 50 34 .. 30 ·· 16 •• ·• ·· 17 •• •• - 2ß ·• 22 ·· 77 •• 68 --

66 Catania . . . . . . . . 20 48 20 16 40 ·· 39 - 12 50 •• - ·· •- •• ·· 10 ·· 17 ·· 80 50 78 50

67 Siracusa . . . . . . , ,
20 - ·• -- -• -• •• - •• •• •• ·• •· ·· •• ·· 24 -- ·· ·· 80 - .. ··

68 Caltanissetta . . . . . . .
20 ·· 19 .. 50 •• 40 •• ·• •• •• •- •• ·• ·· ·· 50 - 40 ·· 100 .. 90 ··

69 Girgonti . . . . . . . .
20 ·• 19 50 •• -- •• ·• •• ·• ·• •• ·• •• -• ·· 40 •• ·• - 90 ·· 80 ·•

70 Trapani . . . . . . . . 22 -- 20 07 •• •• •· .. .. .. - •• 15 98 ·· ·- 31 45 21 28 74 34 •· ·•

REGIONE XII. -

71 Cagliari. . . . . . . . .
19 50 •• •• •• •• •• -

.

- ·· •• •• 33 .• 28 ·· 150 ·· 130 ..

72 Sassari . . . . . . . . .
19 58 19 22 •• ·· ·• - •• - ·· .. 40 ·· 36 ·• 73 80 72 ..

Exereuriali delle settimane preeedenti non

59 Salerno (21-27 ottobre) . . .
21 .. 19 ·· 55 ·· 38 •• 11 - 10 -- 19 •• 17 •• 32 ·· 22 - 110 •• 100 ..

43 Arezzo (28 ottobre al 3 novem.) 22 87 22 15 50 -- 40 •• 13 59 13 30 17 - 15 50 50 - 46 •• 110 •• 105 ..

48 Chieti(28ottobreal3novem.) 21 •• 19 ·· 54 ·· 41 •• 14 •• 13 •• ·• •· •••• 55 ·· 50 -- ·- ·· -- ..

59 Salerno (28 ottobre al 3 novem.) 21 ·· 19 •· 55 ·· 38 •- 11 •• 10 •· 19 ·· 17 -- 32 ·· 22 •• 110 •• 100 ··

62 Catanzaro (28 otto. al 3 novem.) 21 ·· 20 50 •· •• - •• - ·- 15 .. .. •· 14 •· •· •• 35 50 88 50 78 50

69 Girgenti (28 otto. al 3 novem.) i8 20 17 70 ·· - ·· -- ·· •• .. ·· •• •• ·• ·· 40 •• ·· ·• 90 ·· 80 -

70 Trapani (28 ottobre al 3novem.) 22 ·· 20 07 - •• •• ·· - ·· •• •• 15 98 •• •• 31 45 21 28 74 34 -- ··

Cuneo, Carmagnola, Vercelli, Dolo, Padova, Rovigo (26 qualith),
CONCLUSIONI. Genova (la qualità), Macerata e Lecce.

L'avena rincarb a Cremona, Verona, Conegliano, Dolo e Napoli

Cereall: 11 frumento ebbo rialzo di prezzo sui mercati di e deprezzò a Pavia e Forli.

Cuneo, Brescia, Dolo, Rovigo, Ravenna, Macerata, Roma, Barletta, Il riso crebbe di prezzo a Tirano e Reggio Calabria.

Lecce, Napoli, Reggio Calabria, Palermo e Girgenti: segnalarono Vino : Le offerte del vino nuovo ne fecero scemare il prezzo a

ribasso i soli mercati di Milano e Udine. Carmagnola, Mantova, Parma e Macerata: rincarð a Tirano.

Il granturco, sempre attivamente ricercato, sall di prezzo a Olio : L' abbondante raccolto delle olive caush ribasso nei prezzi
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al 10 novembre 1895.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
Di LEGNA DA ARDERE DI PRUMENTO DI FRUMENTo MISTO tal chdogramma)

(per quintale) (per quintale) (peer uË$1e) (perquintale) aÎ ioc n°o d'altri mtNA ci'INA

forte dolce forte dolce
fora gio lettdaera laqual. 224 aqual. 2'qual a agual. 2*qual. SUINA CBStratO AgnSÌlO POCOta AfÎ010

L. C. L. C. L. C. L. C. L, C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio.

·· .- 7 65 7 65 ·· ·· 2 12 •• 90 4 25 4 12 ·· 45 .. 40 ·· ·· 1 70 1 50 1 05 ·· ..

Meridionale adriatica.

·· ·· ·• ·· •• -• ·· ·- 3 20 ·· -- 4 70 .. ·· .. 31 ·· 25 ·· .. i 35 ·· 90 1 03 •• ·· ·· .. -- •• •• -

8 •• - •· 3 .. ·· ·· 4 25 3 75 .. ·· -· -- - 30 ·· 25 - ·• 1 50 1 05 1 05 1 •• 1 .. ·· 60 ·· €0
6 ·· 5 50 1 90 1 80 4 - ·· ·· 8 50 8 -• ·· 38 ·• 28 ·· ·· i 80 1 60 1 50 •• 95 - 85 .. 75 .. 85
7 70 8 40 3 30 4 .. 2 .. ·· ·· 4 •• 3 50 ·• 30 •- 2 > -· - 2 .. i 60 1 ·· ·· 95 ·· 95 -- 60 ·· -

10 •• 8 •• •• -- 3 ·· 2 .. - .. ·· ·· ·• ·• - 33 - 28 - 18 1 90 1 30 1 50 1 30 1 -· 1 ·• ·• 90
•• •• 9 •• •· •• 3 ·• 2 50 1 50 - ·· •· ·· •• 36 •• 28 •- •• 1 90 1 60 1 25 1 20 1 20 1 10 •· ·•

8 ·• 7 ·· 2 50 1 50 4 ·· 3 - 12 •- 11 .. ·· 34 ·· 30 ·· - 1 90 1 70 •· ·· 1 40 1 20 1 10 1 10
. 8 50 7 50 2 10 - •· 4 - ·• ·· ·• •• •• •• •• 30 ·· 24 ·· 18 2 20 1 70 1 20 ·· ·· 1 -· -• ·• ·· ··

Meridionale mediterranea.
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 27 .. 21 ·• 14 1 72 1 62 1 2i .. -· .· •- .. - •• -

8 20 7 20 2 ·· 1 80 3 50 4 .. 7 - ·• ·· ·· 38 - 32 ·· 20 2 .. 1 70 1 40 1 10 1 20 •· ·· -• -

7 80 ·• ·· ·• ·· - .. ·· ·· ·· -. ·· -. ·· - •• 27 ·· 23 ·· ·· 1 60 1 25 1 -· 1 10 1 - -· 70 •- •-

7 50 6 ·· 4 .. 2 50 3 ·· 2 50 6 -- 5 -· -. 30 - 24 ·· .. I 50 ·· ·· 1 25 1 •• 1 •• •• ·· ·• ·-

7 50 7 ·• 2 20 2 10 4 50 4 ·· 6 25 4 75 ·· 30 •· 25 ·· ·· 2 20 1 90 ·· ·· 1 40 1 10 •• 90 1 10
•• •• •• ·· ·• ·· ·· - ·· ·· - ·· ·· - - - .. 25 •• 20 - · 1 -- •- ·· 1 •• i 10 1 -• •• 90 - ··

·· -- 6 50 ·· - 2 20 4 70 4 50 11 50 11 •• •· 30 .. 20 ·· ·· 1 60 1 ·· ·· ·· •• 80 .. 80 ·· 60 -· 60
6 •• 6 ·· 2 •· 2 .. 2 50 2 50 5 ·· ·· -- ·· 40 ·· 24 ·· ·· 1 60 1 20 ·· 00 ·· 70 - 80 - GO ·· 00
7 80 7 80 2 25 -- - 6 50 6 ·· 8 ·· -- •· ·• 30 .. 32 .. 26 2 20 1 90 1 20 -· •• ·• ·• •• •• - ·-

Sicilia.

9 50 7 50 2 32 1 82 4 85 7 35 8 GO 8 10 ·· 42 ·• 34 .. - 2 62 1 37 ·· ·· ·· ·• 1 12 - -· .. -

7 •• 5 -- 2 70 2 40 5 ·· 5 50 8 •• 7 -- ·· 40 •• 3G ·· .. 2 - 1 75 1 50 1 25 1 ·· 1 •· .. ··

.. .. . .. .. .. .. .. .. .. .• ·· ·· •• - ·- ·· 3ß ·· 31 ·· ·· 2 12 1 88 ·- - ·· •• - ·• •• •• ·· ·

·• • - •· - ·• •• •• •• •• •• ·· •• •• ·· •• ·· 34 - 24 ·· ·· 2 -. 1 80 •• ·• -- •• •• •• •• - •• ·-

10 -- 9 ·· 2 50 5 ·• 3 50 3 50 6 - 5 50 .. 40 ·· 30 - .. i 60 1 30 1 40 1 10 1 ·· ·· 90 - -

12 ·• I 1 •• 2 55 2 ·· 4 ·• 2 -- •· -- •· •- ·· 32 .. .. - ·· 2 10 1 70 1 30 1 80 1 ·· 1 •• •• •·

•· •• 10 ·· ·· ·· ·· - -· - ·· ·· ·· •• •• •· .. 33 - 25 - -- 2 12 1 85 1 75 ·• ·· 1 25 .. .. .. ..

Sardegna.
6 75 5 75 .. ·· 3 50 5 ·· ·· ·· ·· ·· ·• ·· •· 40 .· 35 ·· 28 1 13 .. - 1 50 .. ·· 1 50 ·• •• •• -

·· ·• 7 12 ·• ·· 1 37 3 •• .. •- ·• ·· •• •• •- 40 .. 30 ·· •· 1 •· •• 90 1 07 ·· ·• •• 84 •• 84 ·• ·•

pubbliente a tempo perebé giunte in ritardo.

7 50 7 •• 2 20 2 10 4 50 4 - 6 25 4 75 ·· 31 ·- 25 ·· - 2 20 1 90 -• ·· 1 40 1 10 •• 90 1 10
5 94 4 •- 1 70 •· •• 5 .

- 3 ·· 6 - 5 ·· •· 88 •• 20 ·• ·• i 4 i -. -- ·· 93 ·· ·· 1 20 ·· ·· .. ..

8 - ·• •• 3 •• ·• ·· 4 25 3 75 - -. ·- -- - 30 · 25 •• •· 1 50 1 05 1 05 1 .. 1 •• ·· 60 - 60
7 50 7 •• 2 20 2 10 4 50 4 ·· 6 25 4 75 -· 30 ·· 25 ·· •· 2 20 1 90 ·• •• 1 40 1 10 •• 90 1 10
6 ·· ß ·- 2 ·- 2 ·• 2 50 2 50 5 .. .. ·- ·· 40 ·· 24 - -• l 60 1 20 ·· 90 - 70 ·· 80 -- 60 -- 60
12 .. 11 · 2 55 2 ·· 4 .. 2 .. .. .. .. .. -. 30 ·· ·· •· ·• 2 10 1 70 ·· ·• i 20 1 20 1 10 •• ••

•• ·· 10 ·• ·- .. .. ·· .. .. .. ..
·· - ·· ·· -- 35 •• 25 ·· ·· 2 12 1 85 1 75 ·• ·· i 25 ·· - .· ..

dell'olio a Rovigo, Foligno e Lucca: a Modena sall il prezzo La carne suina rincarò a Verona e discese di prezzo a Modena
della 26 qualità. e Forli.
Combustibili: Il carbone discese di prezzo a 'I*irano e Rovigo Le carni ovine salirono di prezzo a Cagliari (agnello) ed a

(qualità forte): la legna a Tirano e Lecce. Girgenti (castrato): in detto mercato segnalarono ribasso l'agnello
foraggi : Il geno rinvill a Carmagnola e Tirano (2a qualità) : e la pecora.

rinearb ad Ascoli Piceno. Pane : Aumentò di prezzo a Como, Modena, Palermo, Caltanis-
La paglia sall di prezzo ad Ascoli Piceno, setta e Girgenti.
Carni: La carne bovina deprezzò a Noale.
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESO:0NT0 80mtant0 - Venetil 22 novembre 1895.

Presidenza del Presidente FARINI

La seduta ð aperts (ore 13 e 30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il procasso verbale della
ornata di ieri che è approvato.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Signori senatori !

Mi tocca anche oggi amareggiarvi con un mesto annunzio ;
iiche oggi il labbro dolente, radunentahdo le virtù d'un collega
stinto, dirimpetto alla grave peidita, si ,arresta trepidante.
Andrea Verga che ieri, quasi all'istessa ora nella quale noi
ri rendevamo le nostre sodiite, inoriva a AIilano, fu uomo altret-
ahto dottb quanto buono, fu altrettanto antico patriota q ianto

illustre scienziato.
Nato di modesta famiglia a Treviglio l'anno 1811, ebbe in sorte

la forte temp:•a che distinse molti della generazione sua ; come

he i grandi avvenimenti fra cui sorse la improntassero a gran-

dezza, la chiamassero ad alte opere.
Nell'Ateneo pavese imparo la medicina; l'ingegno, lo studio, il
avoro gli diedero solleelta fama; divenne celebrato alienista.
Arnite speculazioni scientifiche lontane da motafisiche astru-

erle e cimentate al crogiuolo dell'esperienza; teorie fondate su

fonde osservazioni, su saldissime cdnviirzioni, una tuerco

š¼hiusero alla psicliiatria nuovi orizzonti, äequiistaroilo a lui fama

europea.
Il grande mistero delle aberrazioni della ragiono umana, che

la nascita, il vizio, o particolari condizioni delgvivere orig¡nano,
serutð con cuoro di filantropo, tento schiarire coll'entusiasmo,
oolla fode di chi erasi coilsacrato a sollevare le umane soffe-

renze.

Milano, dove lungamente visse fra la stima universale e il cui

ospedale Maggiore diresse lungataante insegnandovi, dove eser-
ifð la medícina coine il pia nobile dei ministeri, ne sperimento
la grande dottrina e l'animo eccellente. Dell' Istituto Lombardo
i lettere, scienze ed arti, cui apparteneva da oltre mezzo secolo
per qualche tempo presiedette, fu onore ; fu decoro dei consi-

kli amministratiyi dellá citta e della provincia, ai quali lo chim
buirono i ioicitfadini in segno del loro affetto.
Troppo assorto nelle scientifiche investigazioni, troppo aliano

per mitezza d'animo dalla politica battaglia, professò perb in ogni
teËpo libere opinioni. Anzi nel risveglio del 1848 era stato di

(g ei notabifi, di quiei dotti, cÏle coÌl'ajcendente eseicitato sulla

gioventft, colle aderendo in ogni coto furono centro e spinta alla
llanesh thanrrãžione; að mai fitiehã visse thath opinioni o sen-

tíine'¿ti.
AsËriito al Senato il 16 novembre 1876 la sapiente sua parola
oest'aâla religiosamente raccolse ogni qualvolta egli trattò degli
rgomenti onde aveva fatto studio indefesso.
Ed è ancora presenta alla nostra memoria la figura del vene-

ittídoltiotno; e il suo modesto porgere ancora ci comprende di
riverenza; e risuona ancora al nostro orecchio il suo discorbo
far$ig1(à¾; Ims þrociso, šeorrevole, alibondante, convinto con cui,
di %Duo'eil·ek quattro ánni, ruceamandava al Senato il progetto
di legge sugli alienati ed i manicomi. Cosi quest' ottuagonario,
chiúd'ét18o la sda erriléra parlainentare, ebbedita anche in do-
dest' occasione al vivace intimo sentimento che tant' altò lo col-
locò fra gli scienziati del nostro tempo e ne informò tutta la
yitg.

Vita laboriosa, ähë ôlätió di sè lascia riei utimäi·õši scrittt lui
minoss traccie-;-vita plána di nobili esempi, che oggi il Senato
r.mpiange rapita alla seienza ed alla pätria (Benissimo, Vive ap-
provazioni).
TODARO si associa alla fatta commemorazione. Le parole del

presidente sono l'espressione de la verith.
Elogia nel Verga l'esimio cultore dell'anatomia del sistema nèr•

voso, l'esimio psichiatra, enumerahdo i risultati principali dei
suoi lavori.
Il Verga fu un profondo ricercatoro ed anche un brillante espo-

sitore.
Fu il fondatore del primo giornale italiano di psichiatria.
Fu anthe uomo di cuore che patrocinó e doopero a notevoli

istituzioni filantropiche.
Fu uomo completo, molto stimato in vita ed oggi scende nella

tomba venerato da quanti rispettano la helenza ëd ainano la pa-
tria e l'umanità. (Benissimoh
Propone che alla famiglia de1Puoino insigne al invilno le con-

doglianze del Senato.
SARACÒO, ministro del lavori liubblici, si assöcia alla corá-

memdrazione e alla proposta del henatore Todato che à apprò-
vata.

Discussione del proÿetko di loggo « Procedimento speciale in
materia di contravvenzioni » (N. 9).

CALENDA, ministro di grazia e ginstizia, decetta ohe la di•
scussiona si apra sul progetto modificato dall'UfEcio centrale.
FERRARIS, non crede che l'emetidamento giroposto dall'Uliicio

centrale corrisponda in modo baktevole ai concetfi stessi dai
quali parte l'Uffioio centi·ale.
La parola infliggere rion convieno na filologicamente uh giuri-

dicaniente all'istÏtuto giuridico che l'articolo 1 vuole effigiare.
Neppure crede corrbtta la parola décreto.
Nè di deve dire coteste pene quando si voleva dire qiiesta

pena.
Chiede poi che cosa accada della sospensione, pena accessoria

di molte contravvanzioni.
Insomma se si accetta il concetto del disegno di legge, bisó-

gna correggore la forma dell'articolo 1.
BARSANTI, relatore, giustifica la sostanza del piogetto che

non ofPende la massima: nemo inateditus danmetter, e che lia
notevolissimi vantaggi.
Quanto alla forma dell'articolo, il relatore già avevã incarido

di enunciare alcuni emendamenti, cioè di dire « esame degli
atti » in luogo delle altre « esame dei verbali » ; di dire « ue-

sta pena > in luogo di < coteste pene ».

Non crede che il mantenere la parola « infliggefô i po§§a là-
gerioràie alena equivoco.
È poi chiaro che solo le contravvenzioni alle quali ð unica-

mente applicabile la þëiis $11& finfheiiBA lióno odildlilþÍAià dal-
l'artidolo 1.
Spera quindi che.tali spiegazioni elitninino bght dubbia.
Ñon cr e che alla parola deoreto alfi•a se ria þössa soitiini&.
PIERANTONI. 11 þrogetto à peridoloso se si gdarla alla realik

delle cose, al modo come fiinziona la giustizia nblle preturd,
ragioni di análogia addotte nella relazione fra is procedtirà ci-
vile e il nuovo istituto non reggono affatto. La parola decrÁo
usata nell'articolo 1 non regge in alcun modo.
Ávvei•fe che lä legge(funzionerk male a causa del I>ädšÏiilo Ïei'.

vizio delle notificazioni.

Reputa contraria alla dignità del pretore ed anclye superflua
la disposizione che subordina la esecuzione del decreto al volere
del procuratore del Re.
Crede che anche questo progetto avrebbe potuto non venire Ín

discussione. Voterà contro il progetto.
FERRARIS. Non disse mai di rigettare il conceÏto de pro-

getto.
Non no à entusiasta ma lo guó aggettare.
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Orede che l'art. 1 del progetto debba correggersi.
lia se l'Uffleio centrale non accetta gli emendamenti suoi, non

vi lasiste pu o.

PARENZO, p -esidente dell'Uffleio centrale. La questione di

principio sollevata dai senatori Ferraris e Pierantoni fa para og-
getto di vivace discussione in seno all'Ullicio contrale.
L'oratore el un collaga assenteappartenevanoalla minoranza;

ma vollero cooperare a che almeno il progetto avesso le mag-
glori garanzle. Ottenute queste, crede accettabile il progetto che
ha per så notevoli vantaggi pratici.
CANONlCO crede che il modesto progetto di legge non meriti

le obbiezioni del senatore Pierantoni, per quanto mosse da nobile
zelo. Il diritto al giudizio in contra3ditorio non è 1080. Il con-

travventore, izi, è avvantaggiato.
Crede che a parole infliggere è decreto, consurato dal sena-

tora Ferraris, siano invece usate a proposito. Giudica la legge
maritevole di esse:•a accattata e che nan siano nemmono da re-

spingersi le due locuzioni adoperate.
PIERANTONl rep!ica al precedenti oratori, insistendo nel'e sue

ossarvazioni. Dichiara di preoccuparsi non dei pochi abbienti che
possano adattarsi ad una sentenza senza essere interrogati, ma
della gran3e massa del contravventori e principalmente di quelli
che dimorano nei piccoli centri.
GRIFFINI, dell'Udicio centrale, osserva che il senatoro Cano-

nico rispose già al prima discorso del senatore Pierantoni.
Dice cha questo progetto concede al cittadino una nuova age-

volezza, quella di evitare il dibattimento. Chi vuolo il dibatti-
m3nto l'avrà par diritto.
Confuta quindi il dubbio del senatore Pierantoni circa la noti-

ficazione del dacreto, poichè la notificaziono deve ossore fatta
alla persona, ed al pretore è fatta facoltà di ordinare il dibatti-
mento, quando abbia dubbio cha l'imputato non sia stato esatta-

mente informato del decreto che lo colpisce.
CALENDA, ministro di grazia e giustizia. Esprima la sua sor-

presa, perchè un progetto che raccolse il volo favorevole dello
Ufficio centrale, sollevi tanta opposizione per parte del senatore
Pierantoni.
Non raccoglierà alcune osservazioni di carattera personale for-

mulate dal senatore Piarantoni.
Dichiara che il progetto è opera del ministro o nessuno deve

o pað pindaeare le persone che lo redassero.

Confuta le critiche del senatore Pierantoni e dimostra che nel

progetto di legge in discussione noa vi ð alcuna violazione dei
criteri giuridici, nè aggravio della condizlone dei cittadini.

Spiega come non possa avvenire che il cittadino sia condan-

nato a sua insaputa o menomato noi suoi diritti.
Il visto del procuratore del Re non si estrinseca che come

freno del potere discrezionale del protore, non nel modo indicato
dal senatoro Pierantoni.

Gli incoavenienti temuti non possono verificarsi; i vantaggi
sagnalati sono invece certi; il progetto partanto merita l'appro-
vazione del Senato.
Giustifica l'uso della parola « decreto > che à nuava in mate-

ria panale; ma risponde ad un istituto nuovo ed è attinta alla
procedura civilo.
Per la parola inflig.yere non a allero dall'accettara un omen-

damento.
Il progetto sari molto giovevole all'amministraz¡one della giu-

stizia.
PIERANTONI. Egli non parlo contro la scuola positiva se non

in modo obbiettivo; nulla disse che avesse carattere personale.
Il metodo col quale fu difeso il progetto dal guardasigilli non

lo persuado. Ripate che voterà cantro il progetto che confonde
istituzioni distinte, offende Statuto e liberta.

Insiste nel reputare anormale l' intervento del procuratore del
Re prima dell'esecuzione del decreto. Questo intervento accrc-

scerà illecite sollecitazioni ed ingerenze.

PRESIDENTE pone al voti l'art. 1 nel testo seguente:
Art. 1.

Il pretore quanlo dall'esame degli atti, o dalle assunte infor-
mazioni si convinca che per un fatto, costituente contravvenzione

' di sua competenza, sia da applicare l'ammenda non superiore a

L. 100, puo infliggere questa pena, con decreto motivato, e senza
procedere a pubblico dibattimento.
(L' approvato).
BARSANTI sull'art. 2 propone un omandamento che è accet-

talo dal guardasigilli.
L'art. 2 à quindi approvato nel testo seguenti:

Art. 2.

Il decrato del pretore deve contenere:

la enunciazione del fatto costituente la contravvenzione ;
la menzione delle prove raccolte;
l'articolo di legga applicato e la pena pronunziata.

CALENDA, ministro di grazia e giustizia, propone un emen-

.damento, d'accordo coll'Ufficio centrale.
POLVERE propone all emendamento un sottoemendamento che

è accettato.

L'art. 3 risulta quindi approvato nel testo seguente:
Art. 3.

II decreto deve senza ritardo comunicarsi dal pretore al pro-
curatore del Re, il quale avrà il termine di quindici giorni dalla
ricevuta comunicazione per richiedere cho si proceda al pubblico
dibattimento.

Trascorso tale tarmina senza che il dibattimento sia stato ri-

chiesto, il decrato dev'essere, a cura del pretore, fatto notificare
al contravventore, nelle forme stabilita pei mandati di compari-
zione.

La notificazione conte:•rà la citazione del contravventore a pre-

sentarsi entro quinlici giorni alla cancelleria della pretura per
dichiarare se accetta il decreto o se fa istanza pel pubblico giu-
dizio, o conterrà inoltre l'avvertimento che se il contravventore

non si presenta il decreto sarà portato ad esecuzione.

PUCCIONI P. chiede con quali eriteri si applicherà l'ultimo

comma dell'art. 4.
Se i requisiti ia esso indicati si applicano cumulativamente,

allora non vi sono garanzie suflicienti.
Si devono invece, tall requisiti, considerare disgiuntivamente.
BARSANTI, relatore. La conside/azione del senatore Puccioni

e grave.
Desidera cha il senatare Puccioni concreti in un emendamento

le sue idee.
PUCCIONI P. formula un omendamento al quale 11 senatore Pa-

ranzo propone una correzione.

Dopo varlo osservazioni dei sonatori Parenzo, Puccioni e Majo--
rana e del ministro, su proposta del senatore Finali, appoggiat4
dal senatore Guarniori, si rinvia l'esama dell'art. 4 per meglic
concretare o precisaro gli emendamenti proposti.
La seduta à levata (oro 18.20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 20xxARIO -- Veneral 22 novembre 1895

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle 14,5.
DORGATTA, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di iari che è approvato.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti delle famiglie dei

compianti Torlonia, Ercole e Bonghi, alla Camera dei deputati,
per la commemorazione fattasene ieri.

IMBRIANl, assente iari involontariamente dalla Camera, quan-
do si facevano altre commemorazioni, ricorda oggi il compiaq‡q
patriota ex-3eputato Sigismondo Castromediano morto il 26 rgo,
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sto ultimo scorso, aclla miseria dopo aver servito nobilmente la
patria,

Interrogazioni.
MOCENNI, ministro della guerra, risponde ad una interroga-

zione del deputato Michelozzi < intorno al fatti avvenuti nell'ex
Monastero delle Benedettine in Pistoia, per opera del militari ivi
alloggiati ».
Ricorda il fatto che, sebbone esagerato, obbe a considerare

grave, poiché si trattava di militari che erano entrati commet-
tendo disordini nelle scuolo contigue, che poro erano vuote, es-
sendo le alunne in vacanza.
Non ha mancato pero di punire tutto lo squadrono in generale,

el ha fatto applicare gravi pene in special modo agli autori del
fatto sconveniente.
E lieto però di accertare eho da che o ministro, non ha mai

dovuto deplorare fatti consimili.
MICHELOZZl si dichiara soddisfatto, o dà lode al ministro del

suo operato.
BOSELLI, ministro delle finanzo, rispon le ad una interroga-

zione del deputato Barzilai: « circa la situazione fatta agli stra-
ordinari delle intendenze col Decreto 20 dicembre 1894 ».
Osserva che del provvedimento preso dal Ministero sperava

approvazione ancho dall'on. Barzilai: osserva che la conÆzione
degli straordinari prima del provvedimento era assai precaria.
L'Amministrazione non assumeva nessun impegno verso quegli

impiegati. Ora nulla è cambiato, nella sostanza, dal provvedi-
meato ministeriale: si o cambiato il nome poichè ora gli straor-
dinari si chiamano scrivani avventiai; ma conservano lo stipen-
dio che avevano, e non sono, come prima licenziati, se non per

gravt mancanze.

BARZILAI ð dolente che le riformo del ministro dello finanze
abbiano colpito per i primi gli impiegati più modesti.
Nota che vi sono straordinari da 30 anni i quali speravano in

uno stabile collocamento. Nota ancora che non è solamente qui-
stione di cambiamento di nome, poicho ora gli scrivani avventizi
non percepiscono stipendio nei giorn1 ROL QUR!i ROR ÎßVOTRRO.
Infine osserva che gli scrivani stessi si possono ora licenziare

per un capriccio qualunque degli intendenti.
Non è quindi soddisf2tto della risposta dell'onorovolo ministro;

mt. tuttavia spera che egli vorrà ritornare sul provvedimento
preso.
BOSELLI, ministro delle finanze, assicura che gli Intendenti di

finanza non possono licenziare arbitrariamento gli scrivani: oc-

corrono precisamente, como prima, gravissime ragioni.
BOSELLI, ministro delle finanze, risponde ad un'altra interro-

gazione del deputato Barzilai « sulla situazione che vien fatta ai
ricevitori daziari di fronto al diritti di anzianità di vecchi im-

piegati del dazio consumo. »

Accenna all'importanza delle funzioni di questi ricevitori, per
le quali occorrono capacità, oncegia e cauzione. Quindi por la
nomina di ossi non sa puo seguire il criterio dell'auzianità, ma
sibbene devo seguirsi il criterio della secl.ta.
BARZILAl riconosee che in parto à quistiours & fonna <¡nosta

da lui sollevata; ma non si puu non riscontrarvi dei gravi incon-
venienti. Spera che 1onorevole ministro pronlora appositi prov-
vedimenti perchè vecchi e buoni funzionari non vengano a tro-

varsi ad un tratto alla dipendenia di giovani appena arrivati, sol
perchè questi possono dare una cauzione.
B3SELLI, ministro dello finanze, risponie ad una interrogazione

del deputato Imbriani-Poerio che desidera « conosce·e se intende
'di attibilire una pensione alla fami¿lia dell agente catastale Rosi,
sventuratissimamente uccisa a Rescato, ed una indennità alle al-
tre vittime. »
Accenna ai provvedimenti già presi dal Ministero per soccor-
r are efBeacemente la famiglia delle vittime, dei quali spera che
Panorevole interrogante sarà soddisfatto.
IMBRIANI, in attesa di quella giustiz'a che dovrå venire per

l'uccisore del povero Rosi, riconosce che Tororevole ministro Bo-
selli si è condotto da uomo di cuore.

Giuramento.
PIATTI giura.

Seguito della discussione sulle Modißcazioniall'ordinamento del
Corpo delle guardie di pnanza.

OMODEI, parlando sull'articolo 16 bis dell'allegato B, ravvisa

troppo grave punizione la perdita del diritto a pensione, oltre la
destituzione, per gli ufficiali che contraggono matrimonio senza

permesso, e chiede spiegazione sullo svincolo della dote.
BOSELLI, ministro delle finanze, dichiara che agli svincoli si

applica il diritto comune o, per attenuare la gravo disposizione
dell'articolo 16-bis, propone poi, con un emendamento, che agli
ufficiali delle guardie di finanza, siano applicato le norme vigenti
per quelli dell esercito.
(L'emendamento è apreovato).
SAPORITO non approva che non si debba tener conto dell'an-•

zianità di servizio nello stabilire il trattamento di riposo degli
ispettori e dei sotto-ispettori e quindi propone che si tolgano lo
ultime parole del quarto capoverso dell'articolo 21.

FRASCARA, relatore, accetta l'emendamento e ne propone un

altro, d'accordo col ministro, alla seconda tabella annessa all'ar-
ticolo.
SAPORITO encomia la proposta della Commissione, rilovando

pero ch'essa aggrava le condizioni del bilancio.
FRASCARA, relatore, osserva che il Decreto ha già prodotto

una notevole economia.

BOSELLI, ministro delle finanze, accetta gli omendamenti.
(Sono approvati).
PRESIDENTE pone a partito l'articolo primo del disegno di

legge.
(È approvato o approvansi i successivi 2 e 3).
ZAVATTARI chiede che non si ledano i diritti di co'oro che

hanno già superato l'esame di idoneita a vice ispettore.
BARZILAI si associa al preopinante, proponendo la soppros-

siono del primo capoverso dell'articolo 4°.
BOSELLI, ministro delle finanze, ò dolente, u.a non può an-

nuire avendo gli esami d'idoneità dato risultati per niente sod-
disfacenti.
BARZILAl deplora la dichiarazione del ministro, che si risolve

in severa censura alla Commissione cho ha presioduto al concorso
ed all'esame.
VISCIII non crede che si possano ledere diritti acquisiti e

quindi voterà contro l'articolo.
FRASCARA, relatore, a nome della maggioranza della Commis-

sione, dichiara di consentiro nelfarticolo proposto dal ininistro, e
nelle dichiarazioni da lui fatte.
ZAVATTARI e BARZILAl insistono nel proporre che si sop-

prima il primo comma.

(La Camera respinge questa proposta, e approva gli ultimi ar-
tieoli).
Discu,ssione del disegno di legge per modificare quello del Cre-

dito fondario.
BARAZZUOLI, ministro d agricoltura e commercio, consente

che la discussione si apra sul disegno della Commissione.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
LUZZATI IPPOLITO nota como questa legge, al pari delle pre-

codenti, sia tutta di deroga al principio comune, e miri piutto-
sto a migliorare la condizione degli Istituti mutuanti che l'inte-
resse dei mutuatari.
E questa eccezione a favore degli Istituti pare all'oratore tanto

meno da approvarsi, in quanto essi, nella più gran parte, non
corrisposero allo scopo per cui erano creati.
A dimostrare questa asserzione ricorda che gli Istituti di Cre-

dito Fondiario, dal 1872 al 1884, concorsero con soli 3ô0 milioni
nel totale di 1,200 milioni di debito ipotecario creatosi in quel
lasso di tempo; e che dal 1885 al 1833 concorsoro con soli 700
milioni in un totale di 2710,
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Siccome dunque gl'Istituti di credito fondiario si può dire che
abbiano mancato ai loro scopi, non sa comprendere perchè la le-
gislazione debba di essi tanto occuparsi.
Voterk favorevolmente al disegno di legge presente, ma più per

rispetto alle persone che dirigono i Crediti Fondiari anzichè per
la fiducia che ha nell'istituzione stessa.

Fa rilevare poi come se scarso è il beneficio che la grande
proprietà riceve dal credito fondlario, quasi nullo sia quello che
ne ricava la piccola e conclude dimostrando che se non si rin-
nova la legislaziona che riguar3a la nostra proprietà, à vana la

speranza di veder fiorire fra noi il Credito fondiario. (Bene).
DILIGENTI si associa alle considerazioni svolte dall'onorevole

Luzzatti sulla insuffielenza pratica del nostro credito fondiario, ma
crede che a ciò abbia contribuito il modo imperfetto col quale la
nostra legislazione lo ha regolato.
Difatti non sa comprendere perchð con tanta insistenza sia

stata tolta a certi Istituti la facoltà di fare operazioni in tutte
le parti d'Italia, togliendo così il beneficio che poteva venire
dalla concorrenza dei vari Istituti.
Con una legge recente si provvide alla creazione di due pic-

coli Istituti, che dovevano operare nelle Provincie meridionali e
nelle isole, ma poi all'atto pratico non fu possibile costituirli,
ed ora si accenna a ricorrere a nuovi espedienti, mentre il ri-
medio sicuro sarebbe di stabilire il regime della libertà e della
concorrenza di tutti gl'Istituti in tutta l'Italia.
Percio desidera che sia ripristinata senz'altro la legge del 1885,

che diede buoni frutti; e migliori li avrebbe dati se la sua ap-
plicazione non fosse stata inquinata dalla speculazione. Ogni al-
tro provvedimento non fa che perpetuare un regime di privilegio
che si è dimostrato alla prova impotente e funesto.
Si tema da alcuni che un regime di libertà nuocerebbe agli

Istituti più piccoli di _Credito Fondiario a beneficio di quello più
grande, ma il timore è infondato; poichè di nove miliardi di de-
bito ipotecario tutti insieme gli Istituti di Credito fondiario ne hanno
fornito appena seicento milioni.
Termina quindi esortando vivamente il Governo ad inaugu-

rare il regime della liberta in materia di Credito Fondiario.
(Bene).
VISCEH rammenta che quando si discussero i provvedimenti fi-

nanziari e bancari, egli insieme agli onorevoli Balenzano, Monta-
gna ed altri deputati ottennero che il potere esecutivo avesse la
facoltà di disciplinare l'arbitrio, che si lasciava agli Istituti di
Credito Fondiario di concedere o no ai loro mutuatari una pro-
roga al pagamento di otto semestralità arreirate.
Non sa comprendere percið come il regolamento emanato per

l'esecuzione della detta legge apporti restrizioni al beneficio con-
cesso ai mutuatari e fra le altre questa: che non puð esser con-

cessa alcuna proroga al pagamento se non a chi ha almeno già
pagato due semestralità.
Per questa ragione l'oratore nel presente disegno di legge pre-

ferisce molto alle proposte del Ministero quelle della Commis-

sione perché più benefiche ai mutuatari e perchè impediranno
tristi sorprese, come quella che si ebbe col regolamento del

25 oitobre, che disciplina la legge sui provvedimenti finanziari, al
quale ha già accennato. (Bene!)
BALENZANO, relatore, fa osservare all'onorevole Diligenti che
il presente disegno di legge non ha nulla che fare con la costi-

tuzione del Credito Fondiario e perciò non & il momento di ri-
solvere se in questo argomento sia preferibile 11 monopolio o la

libera concorrenza.

Risponde all'onorevole Vischi che la questione da lui sollevata
va discussa quando si tratterà dell'art. 33, come pure fa rilevareal-
l'onorevole Luzzati Ippolito che le sue osservazioni non si pos-
sono riferire al presente disegno di legge, che ha una portata
molto circoscritta e limitata.
DILIGENTI. Per fatto personale, dichiara che non ha mai in-

teso rilevare alcuna contraddizione fra le opinioni espresse altra

volta dal relatore in materia di Credito Fondiario e quelle che
ha espresso ora.

Riconosce che la questione .del monopolio e della libertà ri-

guardo al Credito Fondiario non ò entrata che di sbieco nella
discussione della presente legge.
BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio, osserva

con piacere che nessun oratore ha combattuto le disposizioni con-
tenute nel disegno di legge, sebbene qualcuno abbia espresso
l'opinione che sta necessario mutare più radicalmente la nostra
legislazione riguardante il Credito Fonfiario.
Riconosce però la gravità di alcune delle questioni accennate,

che meritano maturo studio e vanno bene ponderate.
Per ora crede che la Camera possa, senza ulteriori divagazioni,

procedere alla discussione degli articoli del disegno di legge.
(Bene!)
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro..Risponde all'onore-

vole Vischi il quale ha accusato il regolamento del 25 ottobre di
avere male interpretato alcune norme dell'ultima legge sui prov-
vedimenti finanziari e bancari; e gli fa osservare che se il re-

golamento fosse stato contrario alla lettera della legge la Corte
dei Conti non l'avrebbe registrato.
Ma neppure ð contrario allo spirito della legge, la quale in-

tendeva favorire quei debitori dei Crediti Fondiari, che avevano
mostrato buona volontå di pagare; non già quegli altri che, dopo
essersi impossessati delle cartelle, non avevano pagato neppure
una rata d'ammortamento agli Istituti.
Del resto ha dichiarato anche nello scorso luglio che il Go-

verno non proponeva una legge per annullamento di debiti, ma
piuttosto una legge per facilitare il pagamento ai debitori di
buona volontà.
Termina profittando dell'occasione per dichiarare fin da ora che

non accetta alcune aggiunte fatte dalla Commissione al disegno
di legge del Ministero.
MORELLI-GUALTIEROTTI propone un emendamento all'arti..

colo 1° per il quale alla fine del primo capoverso all'espressione
« purgazione d'ipoteca » si sostituisca l'altra « cancellazione di

ipoteca. >
BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio e BALEl

ZANO, relatore, accettano l'emendamento.

(È approvato l'articolo 1° con questo emendamento e con quello
proposto dalla Commissione ed accettato dal Ministero. - Appro-
vansi parimente gli articoli 2 e seguenti fino al 7°).
IMBRIANI crede che la disposizione dell'articolo 8°, che dichiara

inefficaci dal giorno della trascrizione del precetto le cessioni o
liberazioni di fitti non scaduti per un termine maggiore di im
anno, sia lesiva del diritto dei terzi e non presenti nessun van-

taggio per l'Istituto creditore.

CAPRUZZIge LUZZATI IPPOLITO, giustificano la disposizione
contenuta nell'articolo 8, dimostrando come la medesima non re-

pugni alle norme del diritto comune.

IMBRIANI insiste nelle sue osservazioni.

(Approvasi l'articolo 8).
BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio, propone che

nell'articolo 9 dopo i due capoversi proposti dalla Commissione;
segua come terzo il capoverso unico dell'articolo 9 proposto dal
Ministero.

BALENZANO, relatore, non può consentire nella proposta del
minist:o, la quale lederebbe i diritti dei terzi già legittimamente
acquisiti.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, insiste

dimostrando che nella sua proposta non vi ha lesione di diritti
quesiti.
BALENZANO, relatore, mantiene le precedenti osseriazioni.
MORELLI-GUALTIEROTTI, si associa alla proposta del mini-

stro, dimostrandola opportuna ed equa.
'

Non può però approvare il secondo comma della Commissione,
col quale si concede all'Istituto creditore di procedere coi privÏ-
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logi stabiliti a favore dello Stato per la esazione delle impohte,
parendogli una tale concessione assolutamente eccessiva.

(Il seguito di questa discussione ð rimandato a domani.)
Voiazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono pane alla votazione:

Adamoli - Agnini - Aguglia - Ambrosoli - Anselmi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Balenzano - Baragiola - Barazzuoli - Barzilai - Bastogi -
Beltrami - Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Bi-

scaretti - Bogliolo - Bombrini - Bonacci - Bonin - Borgatta
- Borsarelli - Boselli - Bracci - Branea - Brena.
Ondolini - Calleri - Calpini - Calvanesi - Calvi - Cam-

bray-Digny - Campi - Canegallo - Canzi - Capilupi - Ca-
poduro - Cappelli - Capruzzi - Carenzi - Carlomagno -
Casalini - Casilli - Castelbarco-Albani - Cavagnari - Ce-
riana-Mayneri - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Gibrario
Cimati - Clementini - Cognata - Colajanni Federico -

dolombo Giuseppe - Colombo Quattrofrati - Colosimo - Co-

mandù -- Costa Andrea - Costella - Gottafavi - Cremonesi

Crispi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Danoo Giancado -

Danieli - D'Ayala Valva - De Amieis - De Bellis - De Ber-
atdis - De Leo - Del Giudice - Delvecchio - De Nicolð -

De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Lenna - Dilig nti
- Di Lorenzo - Di San Donato - Di San Giullano - Donati.
Falconi - Fanti - Farinet - Fasce - Fazi - Ferraccià -

Förratis Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Flamberti -

Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flanti - Fortis - For-
tunato - Frascara - Fulci Nicolò - Fulci Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gamba - Garavetti -

Garibaldi - Garlanda - Gemma - Giampietro - Gianolio -

Giolitti - Giappi - Giordano-Apostoli - Giorgini - Giuliani
a Goja - Grandi - Grossi - Gualerzi - Guerci - Guj.
Imbriani-Poorio.
Lacava - Lochis - Lucca Piero - Lucifero - Luzzati Ip-

þàlito -- Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.

Mangani - Manna -- Marazio Annibale - Marazzi Fortunato
a Marescalchi Alfonso - Mariani - Marsengo-Bastia - Mar-
iln - Masci - Matteucci - Mazza - Mecacei - Medici -

Mel - Menafoglio - Menotti - Mercanti - Mezzanotte-11i-
dell - liiraglia -- Mocenni - Montagna - Morandi - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morin - ifórpurgo - Moscioni
Afufatori.
Nacito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pai-Serra - Palamenghi-Crispi - Palizzolo -

Pansini -- Papa - Papadopoli - Pascale - Pascolato - Pa-

store - Penna - Pennati - Peroni - Piecolo-Cupani - Pini
..- Pinna - Pisani - Poli - Priario - Pucci.

Radice - Raggio - Rampol ti - Randaccio - Rava - Ri-
näldi - Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli - Ron-
clietti - Rodano - Rovasenda - Rotas - Rubini - Ruffo -

Rúmuid -- Russitano.
Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salandra - Salaris - Salsi

Sanguinetti - Sani Giacomo - Santini - Saporito - Sca,
liine - Scalini - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca
della Scala - Scotti - Serrao - Silvestrelli - Socci - Sola
Ëonnino Sidney - Surmani - Spirito Beniamino - Spirito

Princescó -- Squitti - Stelluti-Scala.
Tacconi - Tassi - Tondi - Tornielli - Torraca - Torri-

giani - Tortarolo -- Turbiglio Sebastiano.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Euge-

nio - Vendemini - Verzillo - Vischi - Visocehi - Vollaro-
De Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg.

Zainy - Zavattari.
Sono in congedo:

Carmine.

Ghigi.
Piovene.

Ricci Paolo - Ricci Vincenzo.
Sono ainmalati :

Fagiuoli.
Marcora.
Niccolini.
Terasona.

Assenti per ufficio pu¾lico:
Ferrucci.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Termine dell'esercizio delle azioni di rivendidazione e di

seineolo dei beni costituenti la dotazione di benefici e cappellà-
nie di patronato laicale, soppressi colle leggi anteriori a qttella
del 15 agosto 1867, n. 3848 ».

Voti favorevoli . . . . 185
Voti contrari . . . . . 71

Modificazioni all'ordinamento del Corpo delle 'guardie di fi-
nanza.

Voti favorevoli
. . . . 183

Voti contrari , . . . . 71

(La Camera approva).
Interpellanze ed interrogazioni.

BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
« I sottoseritti chiedono di interrogare l'onoèevole ininistro

delle finanze intorno all'applicazione ¿ella legge doganale nel ri-

guardi delle merci avariate, come grani, caffa ed altri generi.
« Fasco - Sanguliietti - Cai·enzi ».

« Il sottosei•itto chiede di interrogare l'onorevolo inlitistro délu

l'interno, per sapere quale provvedimento creda di adottare veish
la Presidenza del Consiglio provinciale di Cascria, che, violaildo
la tassativa disposizione della legge Comunale e Provinciale ,
non convoca il Consiglio su formale domanda di oltre un téi•zo
dei consiglieri.

« Montagna i.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ininistro dél-

l'interno per sapere se sia a sua conoscenza l'iiigerenza eseróia
tata dal prefetto di Caserta sulla Commissione straordinariã e Añl
Consiglio provincials.

« Montagita i,
a Il sottoscritto domanda d' interrogare il ministro dell'interito

per sapere se intenda presentare al Parlamento la proposta di
storno di fondi per rimborsare al R. Ricovero di mëndicità di

Bologna la somma, della quale questo è creditore per il marite-
nimento degli inabili al lavoro.

« Marescalchi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno

circa le ragioni, per le quali 11 Consiglio provinciale di Terra di
Lavoro non fu convocato nel giorno prescritto dall'art. 194 dolla
legge Comunale e provinciale.

« Morelli Enrico »,
« Il sottoscritto chiede d'interrögare il ministro delle flMnze,

per sapere se intenda di presenfare, prima del riarzo 1896, un
disegno di Ïegge par prorogare il termine di ðieci anni stabillio
dall'ultimo comma dell'art. 41 della legge 1° marzo 1886i.

« UalÏeil. »
« Il sottoscritto chiede di interragire gli onorevoli ráinistri

Jel tesoro e della guerra per sapere se non intendario adotta e

qualche provvedimento per eliminare il danno che dal disposto
delle vigenti leggi sulle pensioni dei veterani deriva ai più an-
ziani e più bisognosi fra essi.

« Borsarelli. »
4 11 sett scritto domanda d'interrogare l'onorevöle ininiètro &ðl-
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l'interno intorno ai provvedimenti che intende adottare per TAm-
ministrazione del Manicornio di Aversa.

« Verzillo ».

« Il sottoscritto domanda d interrogare l' onorevole ministro

dell' interno intorno allo scioglimento del Consiglio provinciale
di Caserta.

« Verzillo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sul ritardo avvenuto nella presentazione del disegno di
legge per l' Istituzione delle Sezioni di Pretura.

« Omodei ».
« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno,

se sia a conoscenza delle indebite e notorie ingerenze esercitate
sulla Commissione straordinaria della provincia di Terra di La-

voro dopo lo scioglimento di quel Consiglio provinciale, del modo
partigiano con cui ha proceduto, delle illegalità commesse, pei•
cui è stato possibile sopprimere un terzo e rca dei consiglieri
provinciali debitamente eletti e apprestare un Consiglio illegale
ed artificiale.
« Desidera pure sapere se il ministro sia inforrnato del modo

come questo Consiglio ha proceduto e procede finora, rifiutando
con ogni mezzo di discutere i numerosi reclatni elettorali per im-

pedire la reintegrazione della veridicita delle e'leziolii.
Grossi >

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Gansiglio
sulla politica estera del Governo, compresa la politica africana.

« Imbriani-Poorio ».

< Il sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consi-
glio ed ai ministri delle floanze e di agricoltura e commercio,
sulle tristissime condizioni economiche delle Puglie e special-
mente del circondario di Barletta.

« Imbriani-Poerio ».

Discussione sull'ordine del giorno.
CRISPI, presidente del Consiglio, accetta le varie interpellanzo

che furono presentate.
Chiede che siano assieme raggruppate tutte quelle relative alla

politica ,interna ed ecclesiastica e siano svolte marte i.
BARZILAT domanda al pi·esidente del Consiglio se intenða de-

stinare un giorno determinato anche gier le interpellanze relative
alla politica estera.

CRISPI, presidente del Çonsiglio non lia difEcoltå che anche

queste siano svolte con quelle relative alla politica interna ed

ecclesiastica.
PAPA propone che la discussione dei decreti-legge militari sia

rimandata a dopo le interpellanze.
IMBRIANI domanda che fra le interpellanze relative alla po-

litica interna sia inclusa ancho quella da lui presentata sulle

tristissime condizioni delle Puglie, la quale à urgentissima.
VISOCCHI, domanda che colle interpellanze vengano riunite

le interrogazioni relative alla politica interna, ecclesiastica ed
estera.

CRISPI, presidente del Consiglio, domanda alla Camera che

per lunedi sia posta nell'ordine del giorno l' esposizione finan-
ziarta.

Si dichiara poi pronto a rispondere alle interpellanze attinenti
a questioni speciali, dopo quelle relative alla politica interna,
ecclesiastica, ed estera in generale.
PRINETTI, BARZILAI e ROSKÑO osservano che dovranno te-

norsi distinte in due gruppi separati le interpellanze relative
alla politica interna ed ecclesiastica, e quelle relative alla poli-
tiek estera.
GAETANI DI LAURENZANA ANTONIO si augura che sia pos-

hibile svolgere con le interpellanze anche le interrogazioni rela-
five alla politica del Governo ín rapporto alÏ'Amministrazione
dalla provincia di Terra di Lavoro.
IMBRIANI, domanda che la Çommissione che deve riferire sulle

X¡ashtioni relative al processo per sottrazione di docunienti ri-

guardanti la Banca Roinana, sia nominata dal Presidente, anzi-

chè dagli UfBci.
PRESIDENTE avverte che la Carnera ha già delibetato che,

gli atti siano trasmessi agli Uffici.
Occorrerebbe dunque una nuova deliberazione della Camera.

IMBRIANI prega il presidente di interrogare la Camera in

proposito.
PRESIDENTE, pone anzitutto a partito le varie altre pro-

poste.
(La Camera delibera che martedi incominci lo svolgimento della

politica interna ed estera del Gabinetto ; che lunedi abbia luogo
la esposizione finanziaria; o che i decreti-legge militari siano
diseassi dopo le interpellarize).
BERTOLLO osserva, che trattandosi di una lunga discuselöllä,

converrà limitare il tempo ai diversi interpellanti. (No ! no !)
IMBILIANI prega il presidente di mettere a partito la sua

proposta relativa abrÏi atti del processo per sottrazione di docu,
menti.

CRISPI, presidente del Consiglio, prega la Camera di non im--

mutare la deliberazione presa iëri, che cioë, gli atti in que-
stione siano trasmessi agli uffici e che questi nominino la Com-
missione.

IMBRIANI domanda che sulla sua proposta si voti per appello
nominale. (Vivi rumori).
PRESIDENTE avverte che la proposta dell'onorevole Imbriani

non puð esser posta a partito, non essendo iscritta nell'ordiné

del giorno.
IMBRIANI propone che domani non si tengano uffici, e do-

manda su questa proposta la votazione nominale. (Vivi rumori).
(Su domanda di quindici deputati si procede alla votazione no-

minale).
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annuncia che la Camera non è in numero legale.
La seduta termina alle 20.

..
I

DI.A.RIO ESTERO
I principali giornali inglesi commentano favorevolmento il

Messaggio del Sultano e la parole relative di lord Salisbury.
Il Daily Graphic dice che, inviando r.n Messaggio a lord

Salisbury, il Sultano ha reso un segnalato servizio al àúa
paese ed all'Europa. Questo Messaggio dimostra chiaramente
che il Sultano conosce bene la situazione e farà tutto il poä-
Bibile per porvi un rimedio. L'Europa seguirà i suoi sforži
con simpatia e pazienza.
11 Morning Post afferma che tutti coloro che si intefeá-

sano alle cose d'Oriente, saranno colpiti dalla sincerità e dalla
franca risoluzione del Sultano.
Lo Standard dice che la sincerità patetica del Messagio

del Sultano non pub a meno di cattivargli la simpatia degli
Inglesi.

I più autorevoli giornali della Germania si occupano della
questione d'Oriente in senso ottimista.
Il Berliner Tageblatt, riferenðosi a notizie ricevute da

Vienna e da Pietroburgo, dice potersi sperare con fondamento
che la questione d'Oriente possa essere risolta anche guéstã
volta senzà complicazioni. L'aver preso l'Austria-Unglieria
l'iniziativa per l'accordo ed un'azione comune delle grandi
Potenze, 6 guarentigia - dice il Tageblatt - che 14 diffi-
coltà maggiori della situazione verranno appianate, che la
Turchia sarà obbligata a riparare a poco a poco allo sgoverno,
e che sará eliminato il pericolo di conflagrazioni interna-
zionali.
Anche la Vossische Zeitung e la Kölnische hanno fiducia

nella diplomazia austro-ungarica e nel buon volere delle

grandi potenze di evitare conflitti.

Telegrafano da Londra, in data 21 novembre, che il giorno
ínnanzi, lord Salisbury ha ricevuto, al ministero degli este,
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ri, la visita degli Ambaseiatori d'Austria, di Francia, d'Ita-
lia, di Germania, di Russia, di Spagna e degli Stati Uniti.
II .Daily Chronicle dice che questa riunione ha una im-
ortanza tutta speciale in causa della presenza del signor
Bayard, Ambasciatore degli Stati Uniti. Questa circostanza e
considerata come un indizio che gli Stati Uniti si assqcie-
ranno al concerto europeo nella questione d'Oriente.

Un tälegramma da Berlino al Daily Netos dice che, nella
questione d'Oriente, la principale interessata delle Potenze
che formano la triplice alleanza, à l'Austria-Ungheria. LaGermania si terrà nella riserva finche la sua alleata non
sarà. seriamente minacciata. D'altra parte pero la Germania
e desiderosa di dare alla Russia delle prove dei suoi senti-
menti amichevoli,

Lo stesso Daily Netos annunzia che quattrogufficiali in-glesi, che conoscono la lingua turca, sono stati addetti, co-
ine interpreti, al Consolato generale inglese nell'Asia Mi-
nore.

Anche l'Olanda manda delle navi da guerra nelle acquedel Levante. Si telegrafa da Helder al Journal des Débats
che il legno da guerra Ruyter ha ricevuto l'ordine di tenersi
pronto a partire, tra dieci giorni, per Costantinopoli. La cor-
vetta AlAmar dovrà raggiungere il Ruyter in breve tempo.
L'AsjeA si trova diggià nel Levante, sicchè la marina olan-
dese vi sarà largamente rappresentata.

Il sig. Chamberlain ha ricevuto, al ministero della colonia,
lord Sheffields ed il s:g. Suebert, intermediarï degli inviati
del Re degli Ascianti. Dopo questa intervista, si è divulgata
la notizia che la guerra non sarà più necessaria. Il signor
Chamberlain avrebbe avuto l'assicurazione che i reclami del-
I'Inghilterra saranno accolti, che un residente britannico sará
ammesso a Comassie e che le spese per i preparativi di guerra
saranno pagate dal Re degli Ascianti.
Cib non ostante, i preparativi continueranno, ma le osti-

lità non cominceranno che nel caso in cui il Re rifiutasse di
ratificare le condizioni accettate dai suoi inviati.

Sul progetto ora sottoposto al Senato, sul diritto di coa-
lizione, il .Débats annunzia che il ministro Bourgeois non
intende accettare ne il progetto Trerieux che interdice la
facoltà di sciopero agli impiegati delle ferrovie ed agli ope-
rai militari, ne la proposta d'altri Senatori, che applicherebbe
la proibizione agli operai di tutti gli stabilimenti dello Stato.
Il Ministero e d'avviso essere affatto inutili tali provvedi-
mentí, perche in tempo di guerra bastano le leggi militari,
ed in tempo di pace non vi e ragione per disposizioni speciali
rispetto alle categorie di operai sovra menzionate.

1\TOTI2:IE °V·.A.RIE

ITALIA

La Camera di Commercio ed Arti di Roma, in occasione del
genetliaco di S. M. la Regina, spedi a S. E. la Marchesa di Vil-
lamarina il seguente telegramma:

« Marchesa Villamarina, Dama d'onore S. M. la Regina.
Monza.

> Torna sommamente grato a questa rappresentanza commer-
ciale associarsi ai voti forvidissimi che in questo giorno partono
da ogni cuore Italiano per la felicità dell'Augusta Sovrana.

« TITTONI
< Presidente Camera Commercio Roma ».

Al iluale telegramma S. M. la Regina faceva rispondere col
seguente :

« Presidente Camera Commercio

Roma.
« Particolarmente graditi tornavano a S. M. la Regina gli au-

guri e gli omaggi della Camera di Commercio di Roma, alla
quale la M. S. vuole giungano a mezzo di Lei suoi viviúsimi
ringraziamenti.

« Il cavaliere d'onore di S. M.
« GUICCIOLI ».

Onoranze al filosofo Spedalieri. - Il giorno 26 corrente, ri-
correndo il primo centenario dell'illustre filosofo Nicola Spedalieri,
autore dei Diritti dell'uomo, il Comitato esecutivo ha pubblicato
un manifesto con cui invita la gioventil italiana a solenniz-
zarlo.
Marine militare. - S. E. 11 Ministro della Marina col suo

foglio d'ordini di ieri ha ordinato che domani passi in arma-

mento, a Spezia, la nave Citta di Milano, col seguente stato
maggiore:

Capitano di corvetta Favarelli Luigi, comandante -"Tenente
di vascello Mantegazza Attilio, uffleiale in seconda -- Sottote-
nente di vascello Profumo Alberto - Capo macchinista Asso
Luigi.
Marina mercantile. - I piroscati Bisagno, Singapore ed Ar-

chimede, della N. G. I., partiron> ieri, il primo da Singapore per
Hong-Kong, il secondo da Aden per Alessandria ed il terzo da
Alessandria per Genova e Marsiglia.
Esposizione delle industrie Berlinesi. - La Presidenza della

Camera di commercio ed arti di Roma, comunica quanto segue:
< L'Esposizione delle industrie Berlinesi, di cui già annunziammo

l'apertura nel prossimo anno, sarà inaugurata il 1° maggio 1896,
e durerà sei mesi.
« L'elenco dei gruppi nell'ordine regolamentare è il seguente :
« I. Industrie tessili. II. Industria del vestiario. III. Costruzioni

ed ingegneria. IV. Industria del legname. V. Porcellane, terra-
glie, mattonelle. VI. Chincaglierie e galanterie. VII. Industria
metallurgica. VIII. Arti grafiche e decorative, industria libraria.
IX. Industria chimica. X. Nutrizione e commestibili. XI. Stru-
menti scientifici. XII. Strumenti musicali. XIII. Costruzioni di
macchine e navali, trasporti. XIV. Industria tecnica. XV. Indu-
stria dei cuojami e del kautschuk. XVI. Industria della carta.
XVII. Fotografia. XVIII. Igiene e benessere. XIX. Istruzione ed
educazione. XX. Industria della pesca e nautica, comprese le af-
fini esercitazioni atletiche. XXI. Esercitazioni di guidare e ca-
valcare, tiro al bersaglio, cinegatiche, velocipedismo, remare,
veleggiare, nuotare, pattinare, ascenzioni aereostatiche, giuochi
ricreativi. XXII. Giardinaggio. XXIII. Esposizione coloniale te-
desca.
< La Mostra dell'industria Berlinese per l'aiuto morale e ocui

niario del Comune di Berlino, della Prussia e dell'Impero Ger-
manico, par il gran numero di espositori che vi prenderanno
parte promette di riuscire interessante sotto ogni rapporto ».
Per il commercio con PHonduras. - Il governo della repub-

blica dell' Honduras ha stabilito che tutte le merci provenienti
da porti italiani e destinate ai porti di quello Stato, sia per
viaggio diretto che per trasbordo, debbono essere sempre scortate
da polizze, fatture consolari e manifesti, muniti della firma ddl
rispettivo console. Tale disposizione intendesi pure per quanto con-
cerne le carte ed atti legali destinati ad essere prodotti nanti lo
Autorità e Tribunali Hondureni.
Ugualmente prescrivesi il visto ai passaporti di terza classe.

ESTERO.
La marina mercantile tedesca. - La Gazzetta di Colonia

pabblica un interessante articolo.sullo sviluppo della marina mer-
cantile in Germania durante questi ultimi anni. Sono particolar.
mente le compagnie amburghesi che provocarono un tal movi-
mento.

Una di queste fece costruire cinque vapori giganteschi, di 140
metri di lunghezza sopra 16 metri di larghezza che misura 8
mila tonnellate.

Queste navi erano in origine destinate al commercio delle so•

stanze conservate, ma se ne serve ora per tras;ortare dei viag-
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glatori di IÏambourg èNuova York. Questa stessa Societa ordinò
la costruzione di una nave lunga 168 metri e larga 20. II Lloyd
della Germania del nord fa pure costruire parecchie navi di di-
mensioni molto considerevoli.
Il citato foglio deplora che la maggior parte delle Società te-

desche facciano costrurre tali navi nei cantieri inglesi. Questo
fatto si esplica d'altronde facilmente : l'Inghilterra possedendo
una marina mercantile di primo ordine, i suoi cantieri si trovano
sempre pronti per fornire una nave in uno spazio di tempo rela-
tivamente assai breve.
Del resto una riunione di delegati delle diverse società tede-

sche, avrà luogo quanto prima, e si occuperà dei mezzi di in-
stallare in Germania cantieri, che non avranno a temere quelli
inglesi.
La Gazzetta di Colonia appoggia sopra cio, che lamarinamer-

cantile tedesca si à sviluppata colla marina della guerra. Si fece
pure a tal uopo ad Amburgo una curiosa esperienza ; si carieb
una nave commerciale, la Normannia, di parecchi cannoni e si
unl come incrociatore ausiliario al servizio della marina da guer-
ra. L'esperimento riusel; ora le navi del genere della Normannia
sembrano chiamate, grazie alla loro velocità, a rendere grandi
servigi in tempo di guerra.
L'autore dell'articolo felicita il suo paese del rapido sviluppo

della sua marina mercantile.

Egli apprezza, scrive, nei porti esteri, l'importanza di una na-
zione dal numero delle suo navi da guerra che si ha raramente
l'occasione di vedere. Alcuni in Germania consideravano come

arditi gli sforzi del Governo che tendevano allo sviluppo della
marina. I risultati di questi sforzi sono .eccellenti.
Un esperimento ferroviario. - In Olanda, a datare dal 1* di-

cembre prossimo, le Società dello Stato e del Grande centrale
neerlandese rilasceranno dei libretti di mille chilometri di per-
correnza, valevoli per un anno. Il prezzo sarà di 30 fiorini in
prima classe; 22 e 20 in seconda e 15 in terza. Il libro potrà es-
sere utilizzato sia dal titolare, sia dalle persone della famiglia
ch'egli accompagna.
Alla partenza il viaggiatore iscrive egli stesso il suo luogo di

partenza, quello di arrivo ed il numero dei viaggiatori e fa tim-
brgre il biglietto. Per le piccole distanze, l'econornia à sensibi-
lissima, tanto sui biglietti semplici, quanto sopra i biglietti di
andata e ritorno, ma per le grandi distanze, quali Amsterdam-
Flessinga o Amsterdam-Maestricht, torna ancora vantaggioso
prendere i biglietti di andata e ritorno ordinari, quando nulla
importi la loro durata.

L'esperienza tuttavia sarà curiosa sotto molti aspetti.
Ile ferrovie egmane. -- Il movimento egiziano nelle ferrovie

à tale, che da 4,696,286 viaggiatori trasportati nel 1889 è salito
a 9,827,813 l'anno passato.
In rapporto alla popolazione, l'Egitto ha più chilometri di fer-

rovie che non ne abbiano l'Austria e la Spagna, forse anche per-
chò, costandovi meno la mano d'opera, meno costosa riescono le
costruzioni.
Gia fin dal 1852 esiste la linea Cairo-Alessandria. La linea

principale dell'Alto Egitto, che finiva ad Assiout, continuata ora
fino a Ghirgeh (535 chilometri dal Cairo), nel 1897-98 verrà com-
piuta fino ad Assouan, distante 1130 chilometri dal Mediter-
raneo.
Certamente a questo sviluppo ferroviario, che pub dare dei

punti a quello di parecchi Stati europei, giovano un poco le gran-
di risorse di cui l'Egitto può disporre sotto l'amministrazione
inglese.
I.a popolazione della Russia. - In Russia à prossimo un nuovo

censimento. Da una notificazione della cancelleria ministeriale ri-
sulta che la Russia è popolata da 113 milioni d'abitanti, appar-
tenenti a 140 nazionalità e tribù diverso. Fra queste vi sono 37
tribû maomettane di 6,350,000 anime e 15 popolazioni pagane di
1,400,000 individui.

Raccolti americani. - Si telegrafa da Washington 11. Il rap-
porto ufficiale del novembre stima il prodotto del formentone a
26.2 0¡O il maggior raccolto che si sia mai fatto finora, formento
20.1 010, patate 100.7 010 buskels, tabacco 743 libre, cotone 155.6
libre p. acro. Secondo altri rapporti, il raccolto del cotone ascen-

derebbe appena alla metà delle indicazioni ufficiali, perchð la
pianta sofferse molto, causa la siccità e in parte andð anche di-
strutta.

Invenzione d'un mandarino cinese. - Togliamo dall'Indè-
pendance Belge:
Un mandarino, assai al corrente dei progressi scientifici, Li-

Tien-Eu, afferma di aver risolto il famoso problema della dire-
zione dei palloni.
Mediante un apparecchio poco complicato, posto in moto dalla

elettricità, egli ha eseguito presso Canton, alla presenza di al-
cuni scienziati, delle esperienze che a costoro sembrarono fra le
più serie. Lo.si vide infatti in mezzo ad uno spaventoso ura-

gano, alzarsi ed abbassarai a suo talento ad altezze varianti da
mille a centocinquanta metri; muoverst in ogm direzione, anche
contro vento, con perfetta comodítà, ed infine scendere a terra
senza il minimo accidente.
L'apparecchio di Li•Tien-Fu è completamente costrutto in ac-

ciaio. Non ci si da, sfortunatamente, nessun altro particolare sul
meccanismo ; ma ð probabile che non tarderemo ad essere ri-
schiarati su questa invenzione, poichè il mandarino Li-Tien-Fu
si dispone a recarsi a Menlo-Park, per fare nuove esperienze la
presenza di Edison.

TELEG'r1LAMMI

AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 22. - E inesatta la voce che la Porta

abbia intenzione di sequestrare una parte delle entrate dell'Am-
ministrazione del Debito pubblico. Si tratta invoca soltanto di
indurla a prestare un concorso più efficace che non abbiajfatto
finora.
La diminuzione dello entrate delle decime si deve al cattive

raccolto delle sete.

Gli sforzi fatti da Mustafà Pascià per persuadere gli Armèni
di Zeitun a lasciare libera la guarnigione turca, da essi cattu-
rata, sono rimasti senza risultato.
Gli Armeni si rifiutarono d'aprire qualsiasi negoziato prima dii

aver ottenuto un'amnistia generale.
La mobilizzazione delle truppe progredisee bene sulla base dell

sistema territoriale introdotto da Goltz Paseià. Incontra soltantos
ostacoli in alcuni punti dell'Anatolia e della Si:ia.
Cento battaglioni sono già stati mobilizzati.
La condotta delle truppa è ora perfettamente corretta.
COSTANTINOPOLI, 22. -- Le istruzioni telegrafiche trasmesse,d'ordine imperiale, ai Governatori generali ed al Comandantimi-

litari dei vilayet, ove avvennero i recenti conflitti, recano quanto
segue:
Ciascun Comandante di.brigata, dopo emanato un proclainaalle

popolazioni per intimar loro di astenersi da ogni conflitto, daomicidi, da incendi e da ogni atto illegale, organizzerà corpi vo-..lanti su varii punti della propria circoscrizione, allo scopo di dikfendere le città ed i villaggi contro ogni movimento contrario
alla sicurezza pubblica e di agire, occorrendo, contro gh autori
di delitti e di disordini.
Le truppe che si trovano a disposizione del quartier generale.

del 4° Corpo d'armata presteranno, occorrendo, sotoorso e rin-
forzo ai detti corpi volanti.
Le istruzioni soggiungono essere volontþ del Sultano che l'or-

dine sia ristabilito al più presto e che la vita, l'onore e i benidi tutti siano protetti.
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Dette istruzioni contengono inoltre disposizioni pel manteni-
mento di una stretta disciplina tra, le truppe, nonchã speciali
rapcomandazioni per la protezione dei Consolati e dei sudditi
esteri.

Infine, con, altro telegramma successivo la I?orta, rilevando.ta-.
Igni recenti incidenti, ha avvertito alcupi Gavernatori della. re-
sponsabilitigravissima che pesa e peserà su loro qualora quegli
incidenti venissero a rinnovarsi.

.

Dal loro canto, i Governatori generali hanno ricevuto ordine

d'informare, in via telegrafica, ogni ventiquattr' ore, il Palazzo
imperiale e la Porta della situazione dei loro rispettivi. Vi-
layet.
PARIGI, 22. - Camera dei Deputati. - D'accordo col Governo

sþ approva, con 401 voti contro 125, l'intero progetto che s‡abi-
liace un'aliquota progressiva sulla tassa di successione.
PARIGI, 23. - I. giornali pubblicano un comunicato, il qqale

4ice: « Speculatori, la maggior parte stranieri, cercano di pro-
vocare qna crisi sul mercato parigino, attaccando successiva,
mente ciascuno dei nostri grandi Istituti di credito, colla spe-
ranza che il colpo si ripercuoterebbe sul credito pubblico.
« La manovra verrebbe fatta oggi.
« Si crede che essa non avrà alcuna probabilitå di- riuscita,

ma, in ogni caso, non avverrebbe impunemente.
PRAGA, 23. - Secondo i risultati finora coAosciuti in‡orno

alle elezioni della Dieta nella, citta, sopra 19 deputati dei di-
stretti tedeschi sono stati eletti 13 tedeschi liberali e 6 tedeschi
nazionali.
Su 39 candidature di Giovani caechi, 3T sono stati eletti, uno

à stato sconfitto da un progressista ed un altro da un Vecchio
czeco.

, ,

Sopra 7 eandidature di Vecchi ezechi, uno è stato eletto. Vi
à un ballottaggio fra un tedesco liberale ed un tedesco na-
sionale.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGIQHE
fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 22 novembre 1895

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-
tri 50,60.

Barometro a, mezzodl. . . . . . . . . . . 764.7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 37
Vento a mezzodi . . . . . . Nord forte.
Cielo..........serenor

Massimo 12.*1.
Termometro centigrado . . .

Minimo 6.*9.
Pioggia in 24 ore: - -

22 novembre 1895.

In Europa pressione sempre elevatissima intorno al Golfo Fin-
landia, 760 Shetland, 761 Atene; elevata in generale altrove.
Pietroburgo 781; Bamberga, Vienna 774; Zurigo 771; Nordovest
Irlanda 770.
In Italia nelle 24 ore : barametro salito fuorchè al S; pioggie

in Sicilia, pioggiarelle in Sardegna, al S del continente ed in Ro-

magna; venti qua e là in'forza del 1° quadrante al N; tempera-
tura diminuita.
Stamani: cielo sereno Lazio,'Abruzzi e nell'Umbria, nuvoloso o

coperto altrove; venii freschi del 1° quadrante Italia superiore,
settentrionali altrove. Barometro 763 a 770 estremo N; 761 Ca-
g3iari, Bari, 762 Malta, Corfù.
Mare mosso o agitato lungo la costa Adriatica.
Probabilità: Venti freschi ad abb. forti settentrionali; cielo

vario, qualche pioggia al S; qualche brina‡a; mare.mossooagi-
tato specialmente lungo costa adriatica.

BO.LLETTINO RETEO,RICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEOI)1NAMICA

Éoma 24 novepíbre 895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI as,r. ciaI.oasa. x:Aas Massima Minima

ore 8 ore 8
mIls li er ptesiali:

Porto Maurizio . coperto mosso 17 3 9, 3
Genova . . . . 1/2 coperto calmo 14 0 10 Ó
Massa Carrara . 1/2 coperto calmo 14 4 -

Guneo . . . . coperto - 10-2 &4
Torino

. . . . coperto -. 1L 5 6 3
Alessandria. . . coperto - 10 0 6 5'
Novara . . . . coperto - 15 8 6606
Domodossola . . coperto - 12 3 6 S'
Pavia. . . . . 3/4 coperto - 10 3 5 6
Milano . . . . coperto, - 11, L & 3.
Sondrio . . . . coperto 11 9 6 9
Bergamo. . . . coperto - 9 6
Brescia

. . . . coperto - 13 0 6W
Cremona. . . . coperto - 11 1 3'6
Mantova. . . . coperto - 11 8 6. O
Verona . . . , coperto - 15 0 4 1
Belluno . . . . coperto - 9 5 1 9
Udine. . . . . 3/4 coperto - 9 4 2 8
Treviso . . . . coperto - 10 0 to4
Venezia.. . . . coperto legg. mosap 1L 0 4, 8
Padova . . . coperto - 9 9 4.0
Rovigo . . . . coperto - 18 1 4 2
Piacenza . . . coperto - 11 7 & 0
Parma . . . . coperto - 11 8 & O
Reggio Emilia. . coperto - 11 5 5 7
Modena . . . . coperto - 12 0 5 2
Verrara.. . . . coperto - 11 9 4
Bologna,. . . . coperto - 10 0 & &
Ravenoa., . . . coperto - 14 2 6 L
Forli . . . . . 3/4 coperto - 11 2 7 2
Pesaro . . . . coperto mosso 12 1 7 1
Ancona . . . , coperto mosso 13 8 8 2
Urbino . . . . coperto - 8 6 1 T
Macerata . . . coperto - 10 & 4. 4.
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 13 0 T 2
Perugia . . . . sereno - 10 7 2 f
Camerino . . . 3/4 coperto - 8 0 1 8
Pisa . . . . . coperto - 17 0 4 6
Livorno . . . . coperta legg, mosso 11 0 8 ,0
Firenzo

. . . . 3/4 coperto 14 0 7 4
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 12 4 4 3
Siena.

. . . . 1†4, coperto - 12 0 3 4
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 15 & 2
Roma.

. . . . sereno - 14 5 6 9
Teramo . . . .

3/4 coperto - 13 4 4 2
Chieti

. . . . piovoso - 11 6 0 2
Aquila . . . .

sereno - 10 7 2 7
Agnone . . . .

nevica - 9 4 0:2:
F.oggia . . . . 3j4 coperto - 15,3 6 I
Bari . . . . . coperto calmo 14 8 9'.¶
Lecce.

. . . . 1/2 coperto - 15 6 7 20
Casarta . . . .

serezio - 16 4 8 6
Napoli . . . . 1/4 coperto calmo 15 1 8:6
Benevento . . . . coper‡o - 14.0 6 3
Avellino. . . .

- - - -

Salerno . . . .
- - - -

Potenza . . . . coperto - 8 5 1 Se
Cosenza . . . .

- - -

Tiriolo . , . . nebbioso - 12, Q 3
Reggio Calabria . coperto mosso 19, 4 10 0
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 21 6 1( 7
Palermo

. . . . coperto calmo 23 2 11 5
Porto Empadoeler 1j2 coperte legg. mösso 20 0 14 0
Caltanissetta . . coperto .

- 20 0 1 0
Messina.

. . . piovoso calmp 148. 14.3
Catania . . . . piovoso ggg. mosso 18 7 13 8
Siracusa. . . . coperto calmo 19 6 13 6~
Caglieri. . . .

sereno - öálnio - 11 5,
Sassari . . . . 3/4 coperto - 15 9 10
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LISTINO OFFICIAIÆ della Borsa di Commercia di Roma del dì 22 novembre 1895

ynoax PREZZ IVALORI AMMESSI

. o A IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 ©|0
g .

2 1 i | 92,25 30 27 /, . .

detta in carte le di L. 50 a 200 . . 92,35 . . . . .

di L. 5 a 25 . .

1.att. 95 detta 3 /, ' ' ' • • • °

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 oja (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 ©| . . . .

1 gia· 95 » Rothschild
. . . . . . . .

-- 92 40 42 | 321/2 30 . . . . . . . --.

9226*|,.............. -L

-- ... .......... 5550
-- ..............1002E

-- ,............. 9975
-- ..............10415

II I

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . --

lott.95 500500dette4/o1.Emissione
..... ....... -- ..............459-

. 500500dette4|e2*a8'Emissione.... ....... -- ..............454-···
Igië.95 500 5000bbl.ComunediTrapani5°/o . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 497-
1 ett 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 362-

> 500500 > > > Bancad'Italia4/ . .......
-- ..............490-500500 > > > > > 41/0|, ....... -- ..............498-

500500 > > > BancodiSicilia..
.......

--
.............. --500500 > > > > diNapoli.. ....... --
.............. -....500500 > > > Op.adiS.Paolo50/o ....... -- .............. --

a 500500 a > > > > 41/,0/e....... -- .............. --Igen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/,|g . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 4984

Azioni ßtrade Ferrate.

1lug.95 500 500Az.Ferr.Meridionali. . . . . . . . , , . , , .
--

. . . . . . . . . . , , , , egg;
> 500500 > > Mediterraneo..·...

....... -- ..............485-11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. ......1 apra 9& 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione.....

....... -- .............. .....11ag.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. ....

Azioni Banche e Societå diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia • • • • · · · · · · · · · · ·
- -

· · · · · · · - • • • • . . 766-1gen.9310001000 > > Romana-······· ....... -- ··......·.....315-TIng.93 300300> > Generale.......
.......

--

.............. 562
1gen.95250250> > diRoma····--. -...... -- --.······.....110-1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........

....... -- .............. ...

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .

•

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . ,1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .1° gen. 88 60() 50ð > > di Credito Meridionale
, . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . ,15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom? per l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi.
. . . . . . .

-- 802 . . . . . . . . . . . .11ag.95 500500 > > AcquaMarcia......
.......

-- 1177............ ........1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - 181 1801/, 180 . . . . . . . . . .....tlag.92 500500 > > Immobiliare.......
.......

--

········-·.... 48-..1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . , gg1 gep. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .1 gen. 90 300 300 > > Generale per FIlluminazione . . . . . . . . -- - • • • • • • • . . . . . . 2351 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

-- 207 2061/ . . . . . . . . .1 gen. 89 150 150 > > Fogdiaria Italiana. . . . . . , , , , . .
--

. . , , , , . . .

1 ott. 90 250 250 m > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . -- . . . . , , . . .200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
.......

. , , . . . , , ,11ug.95 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana•
• - · · · · - -- · · · · · · · · · · · · · .248-..1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana·

- · • • · · · · · ·
-••••

· · · - · · · · · · · · · . 34à1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma • · · · - . - · - -
- · · · · · · · · · · · . 150 --1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . . . . . . . , , , , , .

-....
. . , , .

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . .1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli · · · · · · · · · ·

- -
· · - • • · · · · · · · · . 301 gen. 95 250 250 > > di Gredito e d'Industria edilizia

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .500 > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
--

. . . . . . . .I gen. 95 500 > > « Credito Italiano >
• • • • • • - · · • ·

- -
· • • • • • • , , . . . . . 545-
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Tuoal PREZZ IVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominti

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

I gia. 95 100 100 Az. Fondiaria ·· Incendio . · · - - . . . .
84-

250 125 » » - Vita . . • · - -
. . . . . . 210-

ObNigazioni diverse.
1 lug. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

-- • • • • • · · · · . . . . 285-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . . - - . . . . . . .

Igen.95 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . . -- · • • • • • • • . . . . . . 453-
l ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- • • · · . . · . . . . . . . 320-

250250 > > > 4/e.... ...... -- ••••·••·......130-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ••••··•·......502-
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
- -

. . . . . . . .

1 ott. 95 500 500 > > FP. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . -- . . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- ........

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . , , .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano ej, oro) . . . . . . . - - · • • • · · · · · · . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 of, . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . .

Titoli a Ouotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . . -- . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

ßCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

I.AND Noor.I Tourno

2 Francia . . .
90 giorni . - - 107 371/ - - - - - ....

Parigi . . . . Cheque . .
- - 107 80 107 70 107 80 63 107 75 107 83 75 107 73

2 Londra . . . . 90 giorni . - - 27 031/, 27 01 - - - -

> . . . . Chequo . .
27 18 - - - - 27 20 16 27 [8 27 10 11 27 18

Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - ...

Germania . . . Chôque . . -
- - - - - 133 63 50 132 70 132 60 40 132 60

Risposta dei premi . 28 novembre Compensazione . . . 29 novembre
Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipasioni 5 j,

. rer.zi di Compensas. 28 > Liquidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 1895
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 | . . . . .
93 70

detta 3 */o . . . . . . EN
Prestito Rothschild 5 /, . 104 25
Obb. Città di Roma 4 /, .

460 -
Cred. Fond. S. Spirito . 368 -

B. Nazion. 492 -
499 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 677 -
Mediterranee . 498 -

Banca d'Italia . . . 765 -
Romana . . .

350 -
Generale. . .

62 -
Banco di Roma. . . 110 -
Banca Tiberina. . . - -

Boe. Industriale . .
- -

Cred. Mobiliare. - -
Gas.....810-
Acqua Marcia . 1185 -
Condotte d'acqua 188 -
Gener. Illuminas. 235 -
Tramway-Omnib. 215 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 34 -
Immobiliare . .

57 -
> > Mat. Laterizi. . - -

> > Navig. Gen. Ital. 276 -
> > Metallurgica Ital. 30 -
> > Piccola Borsa . 150 -
> > An. Piem. di Elet. - -
> > Risanamento . . 32 -
> > Cred. Ind. Ediliz. - -
> > Fondiaria incend. 85 -
> > > Vita . 210 -
> > Ferr. Sarde . . 320 -
> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina . - -

Obb. Soe. Immoh. 5 /, . . 335 -
> > > 4 0|, . . 135 -
> a Ferroviarie . . . 289 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno . . 460 -
> > Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle varie 2orse del 3egno.
21 novembre 1895.

Consolidato 5 */o • • • • - - • • · · · I.. 01 85
Consolidato 5 ja senza la cedola del semestre
mcorso••••••••••••. »8)83

Consolidato 3 •|, nominale · • • • • . . > 54 875
Consolidato 3 /, senza cedola nominale . . > 53 675

Il Presiden¢e

R. TITTOÑI.

III

Per il Rindaco: LUIGI BOSIO.

Visto: II Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

JJir¢¢gory; Avv. Giovaux! PIAoxxTmr. Tipograta delle Mantellate Gerente responsabile: Tystmo RArrAxx.s.


